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S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corong
d'It<dia:

Ñpgla proposta del Ministro della Gueira, oän decreti in data
9, 12 e Ì6 magg:o:

A grand'affiziale:
Mario cav. Gustavo, maggior generale, membro del Comitato

delle armi di linea, collocato a riposo con decreto di pari data;
Incisa di Camerana cav. Luigi, m.sggior generale, membro del

Coluitáto dai carabinieri Reili, collocato a riposo con dedreio
$Ï iafi data.

A cavaliere:

Pomba Fedele, ääpitino coittabÏle, collácato a tiposo con decreto
dijäti dàtä.

Sulla propoga del Ministro di Grazip e Giustizia e dei Culti,
congepreti ju data 2, 5, 9, I e 19 rúaggio:

A comn>endatore:
Fprro cay. Antonio, conigliere della Corte di cassazione di Pg-

1ermo;
Salgo cav. Francesco, id. id.;
Giordano cav. Carlo, senatore del Regno.

Ad uffiziale:
Lucc°ni cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Brescial
Aç.,razzi cav. Aléasandia, corisigliere di Corte d'appelÏo, bollobato

a riposo con decreto di pari data, con titolo e grado onorifico
di presidente di sezione di Corte d'appello;

Sabato cav. Antonio,.presideiltedel Tribunale civile e correziongle
di Taranto;

Borgonovo cav. Giacomo, avvocato in Genova.
A cavaliere :

Bonfanti Francesco, giudice del Tribunale civile e corre4ionale a

riposo con titolo e grado di presidente ;
De Bury Giovaúni, avvocato in Napoli;
Carlevero Grognardo Pier AngeLorconsiggere della Corte d°ap-

pello di Pälermo e,

Bavilacqua Lorenzo, giudice di Tribunale civile e corrazionale a

riposo con grado e titolo di vicepresidente di.Tribupple ;

Perito Cesare, vicepretore mandamentale a riposo;
alamidessi avv. Ango, presidente del Consiglio dell'Ordine

degli Avvocati di Pisa;

il

Bandoni avv. Angelo, membro della Commissione pel gratuito
patrocinio presso la Corte d'appepo di Lucca;

Bonora Antonio, già archivista dell'Archivio pubblico di Pia-
cenza.

Sulla proposta del Sinistro degli Afferi Esteri, con decreti
in data 2 maggio1878 :

A cavaliere:

Mangano Domenico;
Cardoso Elia.

NúHa propasta del Ministro della Pabblica Istruzione, con
deci·eto in-data 2 maggio:

A graad'alilziale:
Rossi comm. Lauro, già d rettore degli studi nel Collegio di mu-

sica di Napol , collocato a rippso.

Sulle proposté del Ministro della Marina, con decreti in data
30 maggio e 3 giugno:

A grand'uffiziale:
Provana del Sabbione comm. Pompeo, viceammiraglio in ritiro;
Anguissola comm. Amilcare, contrammiraglio in ritiro.

A commendatore:

Polesi cav. Luigi, armatore in Livorno;
Cobucci comm. Andrea, medico capo di dipartimento marittimo

a r:poso;
La Loggia cav. dott. Gaetano, commissario di sanità marittima

a ripogo.
Ad nßiziale:

Schiaflino cay. Giovanni, tenente colonnello medico nella Reg's
Marina;

pel Santo cav. Ettore, id. id.;
Cucca cav. Carmillo, maggiore medico nella R. Mariga;
Borgia cav. Carlo, gik impiegato al Ministero della Marina a

riposo.
A davaliefe:

Pelliop di Persano cav Il aili naji no di fregata di 16 classe;
Di Pasquale Luigi, laagoten nte gi vascello;
La Greep Giosuè, id.;
Brovedayi Giuseppe, capitano codimissario dejla Regia Marina;
Descovich Giovatmi, sóttotenente di finteria inarins onorario;
Torrini Alceste, capitano di porto di 3. classe;
Vismara avv. prof. Antonio;
Piaggio Gius ppe fu Giovanni Battista, armatore, sindaco di

Quinto al Mare;
De Rosa Francesco di Giosuè, costruttore navala a Piano di Bor-

rento;
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Rap doardo di Giugppa, capitáno tli lungo corso
* * L. 0 30 (cgntesimiþentafp le cóiã montoni 6 nelli;

PirandelliŠietio di Aloisio, id.; L. 4.(quaffro erjI asia

Consiglio Francescodel fa Luigi, id.;
* L. 2 (Jug) pei pyledr asigini

Cafiero Giovanni di Giovanni, id.; Visto d'ordine di 8. M.

Vallebona Sebastiano di Giovanni Battista, Regio liquidatore a 11 Ministro delle Finante

Genova. F. SElsm1T-DoDA.

xacaer 29 or.canacox NOMINE, PROMOZIONI E msPoëzim[I

E Numero-MDUCCCXXV (ßeria 2 parte suppknientaref
deMa Raccolta ufneialeAelle leggi edei decr¢ti del Regno can¢iene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO EiEB VOLONTÀ DETaLA NAEIONE

RE D'ITALIÄ
Visto l'art. 5 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visti i regolamenti per l'applicazione delle tasse comunali

di famiglia o fuocatico e stil bestiame delle provincie di Ca-

tanzaro, Porto Maurizio 4Roma;
Viste le deliberažioni delle Deputazioni provinciali indi-

cate nell'annesso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le deliberazioni delle Deputa-
zioni provinciali di Catanzaro, Porto Maurizio e Roma, indicate
nell'unito elenco, visto d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze,
le quali concernono l'applicazione delle tasse comunali di-famiglia
o fuocatico e sul bestiame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1878.
- UMBERTO.

F. SEISMIT-DODA.

Elenco delle deliberazioni approvate.

N. 1. Ì)eliberazioná 561 25 gennaio 1878 dells Depàtazione pro-
vinciale di Catanzaro, che accorda al comune di Catanzaro di ap-

plicare la tassa di famigga o fuocatico col massimo di lire 120,

ripartendo i contribuenti in 30 ilisii a partire dal corrente anno

1878.
N. 2. geliberazione del 15 maggio 1878 della Deputazione pro-

vinciale di Porto Maurizio, che autorizza il comune di Porto Mau-

rizio ad applicare la tassa di famiglia o fuocatico col massimo di

lire 100 e col minimo di lire 2, ripartendo i contribuenti in 20

classi, a cominciare dal corrente anno 1878.
N. 3. Deliberazione 6 aprile 1878 della Deputazione provinciale

di Roma, chef autorizza il coniune di Filacciano ad eccedere per'
aleuge spegie g besgame p pyr.gli anni 1876, 1877 e 1878 i limiti
normali stgbilig dagregolamen o rovincia per la tassa sul be-

stiame, portandoli a
L. 4 (quattro) per bovi, bufali e tori;
L. 6 (sei) per le vacche abufale;
L. 4 (quattro) pei vitelli d'ambo i sessi fino a due anni;
L. 6 (sei) per le cavalle e i cavalli;
L. 3 (tre) per maiali e troie;

DisPosia194tfatte nel personale dipendenia dal Mi-
nistero deFInterno:

Con R. decreto del 20 giugno 1878:
Sacchetti cav. an. Berardo, consigliere di ¥ olasse ne1PAmmi-

pistrazione provinc¾le, nominato sottoprefetto di 4• classe,
e con ordinanza ÈinisteriaÏe 2Š defio mesidestirËä a Š.in.
gelo dei Lombardi.

Con R. decreto del 24 giugno 1878 :
Morelli cav. Michele,.sottoprefetto di .8' classe nell'Amministra-

zione provinciale, nominato consigliere-di Prefettura di 8' cl.
a Padova. -

Con RR. decreti del 27 giugno 1878 :

Maresio-Bazolle dott. Bortolo, sottosegretario nell'Amministra-
zione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia dietro sua domanda;

Busi Gaetano, ulliciale d'ordine di 2• classe id., id. id. per motivi
di salute id, id.;

Martino Edoardo, segretario di 16 classe id., dichiarato dimissio-
uario ;

Dagna Giuseppe, già ragioniere di 2' classe id., collocato a riposo
in seggito a sua domanda.

Con R. decreto del 7 luglio 1878:
Palerano cav. avv. Carlo, già consigliera delegato di 16 olasse

nelPAmministrazione provinciale, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda.
Con R; decreto del 24 giugno 1878 :

Scarlini Carlo, delegato di 8* classe di pubblica sicurezza, collo-
cato in aspettativa per salute in seguito a sua domanda.

Oon R. ÊeGet deÎ Îl0 iugno107Š
Macaluso Annibale, delegato di 36 classe di pubblica sicurezza,

richiamato in servizio dalPaspettativa per motivi di famiglia;
Cremonini Achille, id. id., id. id. dall'aspettativa per tuotÎYi di

salute ;
De Luca Vincenzo, già ispettore di l' cÍa id., richiamato in

servizio.

Con R. decreto del 1ð giugno 1878 :
Macchioli Giuseppe, delegato d classe di pubblica sicurezza,

in aspettativa per motivi di salute, collocato,a; riposo in so-
guito a sua domanda.

Con RR. decreti del 7 luglio 1878 :

Frau Eugenio, già delegato di 8' classe di pubblica sicurezza, ri-
chiamato in attività di servizio ;

Lambranzi Giuseppe, id. di 26 classe iß., collocato a riposo in so-

guito a sua domanda.
Con RR. decreti del 24 giugno 1878 :

Gamelin Gaspare, nominato inogótenente di 25 classe nel corpo
delle guaidie di PcS.sa cavallo;

Bosinco cav. Giovanni, già comandante reggente nel corpo delle

guardië di P: 8: arcaisllo nominato luogotenente diele el.
nello etesso corpo:
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S.M., sull ropostadel Ministro della Guerra, ha fatte
it seguéliti Jigosizionii

Con RIL. decreti del 30 maggio 1878 :
Araldi cav. Antonio, mãggior geneiale comandante territoriale

del genio a Bologna, nominato comandante del presidio sta-
bile di Mantovi;

20ppi cav. Enrico, colonnello comandante la legione garabinieri
Reali di Itoma, promosso al grado di maggior genárale e no-
minato snembro del Comitato dei carabinieri Realii

Civaûeri-Inviziati di Masio conte Annibale, colon¤ello comaa•
danto superiore del diltretti militari della Divisione di Pa-
ova, promosso al grado di maggior generale continuando
nell'attuale suo comando ;

Alfieri ca?. Cesare, colonnello comandante di brigata di fan-
teria, id. id.;

Croce cav. Ce=are, colonnello comandante di brigata di fanteria,
nominato direttore generale dei servizi amministrativi al Mi-
mistero della Guerra, e contemporaneamente promosso al
grado di maggior generale;

Pittaluga cav. Michelangelo, colonnello 'comandante il 61• reggi-
mento di fanteria, naminato comandante di brigata di fan-
teria;

Caroelli cav. Luigi, colonnello comandante il 21° reggimento di
fanteria, id. id.;

Zainy cav. Michele, colonnello direttore del genio a Napoli, no-
minato óomandarite territoriale del genio a Bologna;

Cavalli, di San Germano cav. Enrico, colonnello comandante il
distretto militare di Alessandria, nominato comandante su-

periore dei distretti militari della Divisione di Perugia;
Calcagnini-Estense cav. Celio, colonnello comandante di brigata

di fanteria, collocato in disponibilita;
Rosset cav. Giuseppe, maggior generale, nominato aiutante di

campo orkorario di S. M.;
Merzlyak cav. Luigi, id., id. id ;
Milon cav. Bernardino, id., id. id.;
Caccialopi cav.•Gaetano, id., id. id.;
Doix cav. Gio. Battista, colonnello di fanteria, id, id.;
Robaudi cav. Vincenzo, id. id., id. id.
Guerrieri cav. Gio. Battista, id. id., id. id.;
D'Ayala cav. Alessandro, id. di stato maggiore, id. id.;
Angioli cav. Adriano, id. di fanteria, id. id.;
Rosaguti cav. Pietro, id. id., id. id.;
De Maria cav. Giovanni, id. id. (bersaglieri), id. id.;
G,necco conte Gaspare, id. di cavalleria, id. id.;
Alasia, caiŸ. Guglielmo, id. di fanteria, id. id.;
Rossi cav. Agostino, id. d'artiglieria, id. id.;
Guarasci cav. Cesare, id. di stato maggiore, id. id.;
Cola cav. Felice, tenente colonnello di stato maggiore, nominato

ufficiale d'ordinanza onorario di S. M.;
Gandolfi cav. Antonio, id. id., id. id.;
Baistrocchi cav. Achille, id. di fanteria (bersaglieri), id. id ;
Ronna cav. Ferdinando, id. id. (id:), id. id.;
Sivelli Eugenio, maggiore id., id. id.;
Del Giudice cav. Michele, id. id. (bersaglieri), id id.;
Pino cav. Francesco, id, di stato maggiore, id. id ;
Rodoni cav. Franceseo, id. id., id. id.
De Borlasca cav. Stanislao, id. di fanteria, id, id.;
Leitenitz cav. Alfredo, id. di cavalleria, id. id.;
Milou de Veraillon Alfredo, capitano di stato maggiore, id. id.;
Garrone Bernardino, id. id., id. id.;
Cassone Clemente, id. d'artiglieria, id. id.;
Grondona cav. Antonio, id. carabinieri Reali, id, id.;
Caraceiolo Giuseppe, id. id., id, id.;
De Micheli Alessandro, id. di stato maggiore, id, id.;

Paecagnella Ugo, id. di caialleria, id. id.;
Cerri cav. Andrea, id. 2° battaglÍone d'istruzione, id. id.;
Gioripi Agtonio, id. d'ai·tiglieria, id. id.;
Visioli Tullio, id. di fanteria (bersaglieri), id. id.
Morelli Adimari Giovanni, id. id. (id.), id. id.;
Oberty Ernesto, id. di cavalleria, id. id.;
Ponfiroli Arrigo, id. di fanteria, id. id.;
Peretti Giacomo, id. di stato maggiore, id, ii.;
De Notter Ugo, id. di fanteria (bersaglieri), id. id.

Con RR. dooreti del 18 giugno 1878:
Ristori di Casaleggio cav. Franceseo, colonnello di cavallegia li

riserva, conferibogli il grado dimaggior general di risiyýa;
De Maria cav. Gio. Battista, colonnello comandante il 9* reggi.

mento bersaglieri, nominato comandanteÈbrig fan-

teria;
Ceva di Naceto eav. Giacinto, colonnello comandante il distretto

militare di Genova, nominato comandante superiore dei di-
stretti militari della dîvisione di Messina.

Con R. decreto del 20 giugno 1878:
Blandra di Reaglie cav. Vittorio, colonnello comandante il 546

reggimento di fanteria, nominato comandante di brigata di
fanteria.

Con R. decreto del 24 giugno 1878:
Canera di Salaseo corite Carlo, maggior generale comandante di

brigata di cavalleria, esonerato da detto comalido e norrlix ato
membro del Comitato delle armi di linea.

Con R. decreto del 30 giugno 1878:
Coardi di Bagnaseo e di Carpeneto cav. Luigi, colonnello coman-

dante il reggimento cavalleria Piernonte Reale (2•), nominato
comandante di brigata di cavalleria.

,Con RR. decreti del 7 luglio 1878:
Gabutti di Bestagno conte Casimiro, maggior generale, nominato

aiutante di camiso onoï·ario di S. M.
Branchini cav. Augusto, colonnello di fanteria, id. id.
Pelloux cav. Luigi, id. di stato maggiore, id. id.
Abate cav. Luigi, id. id., id. id.
Tommasoni cav, Giuseppo, capitano di fanteria, nominato uiliciale

d'ordinanza onorario di S. M.;
Galli della Loggia Faraone, id. id. (bersaglieri), id. id.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Essendo vacante nel R. Istituto di Belle Arti di Parma il posto
di professore di geometria, prospettiva ed architettura, retribuito
coll'annuo stiþendio di lire tremila, s'invita chi desidéra concor-

rere al suddetto posto a presentare a questo Ministero, non pin
tardi di due mesi dalla data di quosto avviso, la sua domanda in
earta bollata da una lira corredata di titoli sufficienti à dimo-
mostrare la capacità del richiedente a quell'insegnamentö. Sono

titoli necessari i disegni o le fotografie di lavori già esguiti o pro-
gettati.
Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il

quale potra essere confermato stabilmente.

Roma, a di 11 luglio 1878.

Il Provveditore Capo per l'Istrusione artistica
G. RazAsco.

CeNCORSO per titoli al posto di professoro S$fa0Tdiggrio alla
cattedra di economia ed estimo rurale, vacante nellaRegia
ßcuola d'applicazione per gli ingegneri di Bologna.
A forma dell'art; 3 del regolamento poi concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
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DIN ZIONE GENERALE DEL DEÈIÌØ PUBBLICO Rõmä, 50 ing'io 1878.

Col 16 settembre dovrebbe aver luogo presso questa Direzione
Generala la redigústi esima estrazione dei premi semestrali sta,
biliti per le iserizioni del Prestito Nazionale creato col R. decreto
28 luglio 1866, a. §108 Senonche, dovendo effettuarai il trasfe-
rimento degli uffici di questA Direzione Generale nella capitale
deLRogno e,nko il gusseguente máse di ottobre, non potrebbasi
dagli uffici stesgiproyrgderp pel pagamento dei premi che le ve-
nissero richiesti nel mese stesso. Conseguentemente, consenziente
il Ministero del Tesoro, fu stabilito che Pestrazione suddetta ab-

bia ad averlugga il giorno 16 del p. Y, agosto.
Eppei·ò mäntre di <planto sopra se ne dà avvisé al pubblico, si

avverte altresighe la detta est,razione verrà effettuata, ideomin-
ciando dalle ore 9 antimeridiane, in una delle fale del palazzo
dove ha sede questa Generale Direzione via della Fortezza, n. 8),
con accesso al pubblico, e nei modi determinati dal regolamento
approvato col Reale decreto del?8 ottobre 1870, n. 5942.
I premi a riggrtirsi pe,l semedre al 1 ogobrep. e. sulle nu-

mero 8,5g,820 sogzioni sono:
N' 1 da L. 100,000 L. 100,000

0 000 100,000
40 d &,000 200,000
100 da 1,000 100,000
2ng à 500 100,000
359 da 100 5Ù,900

L. 1,1g 0

og seco solito, a combinazione na-
liäik di date ýei pre di lire 100,000 e di lire

p00 Ÿer gi pyemi ay luogo per gruppi dyscrizione
hili biffe fuisti Èek&iche per ogni singola combinazione nume-

os completandosi l'estrazione di ogni categoria di premi, quando
úËi'ra, con softeggi imÍivÌduaÏi.
Il risultato delYestrazione sarà pul licato cpn successiva noti-

ficazione.
Ìl pagamento dei premi avra luogo a cominciare dal giorno 16

ottobre p. v.
- Firenze, il 80 laglio 1878.
Il .Úìrettore Generale
- Notzi.Lt.

PerilÐirettõàë Gaph di Ï)ìŸisione
Begretaria Je124 Direef noGenefale

Û¾ISONI.

Per gli effetti contemplati dall'art. 29 e seguenti del R. decreto
UI settembre 1874, n. 2079 (Serie 2¶, il sottoscritto dedlici a
pubbliga Im] þ che il signor cavaliep Giovanni Menara del få

ISetg, gigeonse giore delleipoteche in Voghera. cessò da dali
spe, fonzierú sin al 48 giugno 1861, e che ora il medesimo fa in-
stanza per lo svincolo della cauzione da lui prestata, e sovra que-
stp domanda sarà provvisto a tenore di legge scyduti sei Iríosi
dalla presente notificanza.

asale, 23 Juglio 1878.
lldrocupaigre Úengrale

Mman»I.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
01 CALABRIA ûLTRA Phlifl

Avrise.
Nel giorno 17 e spguenti del ventutomese di ottobre avrà luogo

nel R. Liceo un concorso per un pesão semigre.tuito che st renderà
vacante in questo Convitto Nationale, conformemente alla deter-
mmazione presa dal Consiglio provinciale scolastico nella seduta
del di 9 luglio carrente.
La presentazione delle domande non potrà farsi ca a tutti il

20 agosto; scorsoil quale non saranno pig fatte iscrizioni agli
esami.

er psere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia
tenere al signor presida del Liceo Ginnasiale :

1. Una istanza scritta di popria mano, con dichiaråmioize
della classe di studio che frequentð neTeoiso'délt'annoi -

2. La fede legale di gascitag
3. Un attestato di moralità tilasciatogli o dalla pod s£à mai

nicipale, o da quella dellodstituto da em proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi htti;
5. Un certificato di averavut9 l'innesto vacciliico o sofFerto

il vaiuolo, di essernano e seeyte inferinità schifose o stimafe
appiceatîccie ;

f>. Una dichiarazione della Gigata mifuicipara añIls profeb
sione paterna, sul numero e anlle goalità deHe persons ehe co -

pongono la famiglia, sulig sompla chy 3a famiglia pagal titolo
contribuzione, acceptatalmediaate dicliiaranione ûeH'agente delfa
tasse, sul patrimonio che il padre la madre o lo steinò haññiggfò
possiedono.
Questi doenmenti dgyranno essere presentati eg¶ro g gergt¡p
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staÑÏito daÌ 0onsÏglio s$oÍaáÏeo, sco so il quale non p nuo es-

sere più ricevuti.
Giusta l'articolo 4 del regolamento de14 aprile 1869 ogni feode

in tali documenti sarà punita con la esclusione dal concorso, o
con la perdita del posto quando sia stato già copferito.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, ciok scritta pd

orale La prova scritta, per gli alunni che hanno compito il corso
elementare, cohsiële in un componiinenti italia i tiiquesito di
aritmetica. Qu lla degli alunoi secondari classici in un componi-
mento italiano e in una versione ðal latino corrispondente agli
studi fatti. La prova orale riguarderà tutte le materie richieste
per Tesame di promozione ate rispettive classi dei vari coácor-
renti.

Reggio-Calabria, 9 luglio 1878.
Il Prefetto Preside'nte

Laurom.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

I fogli inglesi ci sono giunti col testo del discorso pronun-
ziato da lord Beaconsfield al Cat1ton-Club in occasione del

banchetto offerto dai membri conservatori del Parlamento
ai plenipotenziari inglesi al Congresso di Berlino. II ban-
chetto era piesieduto da lord Bucceluch e vi si trovavano

presenti da cinquecento fra lordi e deputati.
Rispondendo ad un brindisi che gli fu fatto, lord Beacons-

field parlò successitamente della questione ellenica e della
Convenzione anglo-turca.
Circa la Grecia il primo ministro della regina negò che

l'Inghilterra abbia disertata e delusa la causa ellenica. Disse
che se si fosse trattato della divisione delPimpero ottomano
la Grecia sarebbe stata sicura di ricevere un considerevole
incremento territoriale. Ove invece si fosse trattato per la
pace d'Europa di conservare e di consolidare la indipen-
denza dell'impero ottomano, sarebbe stato imprudente e

vano ed anche crudele che la Grecia avesse poste a skara-

glio le sue economie e sparso il suo sangue onde partecipare
alla guerra dalla quale noi le abbiamo sempre dato il con-
siglio di astenersi.
Il trattato di Berlino ha posto in chiaro il diritto e la

convenienza di una estensione della Grecia e la proposta di
lord Salisbury per la rettinca delle di lei frontiere implica
tutto quello che gli uomini moderati e di cuore possono de-
siderare. Se ad Atene continueranno a prevalere i consigli
della prudenza questa proposta terminerà coll'essere alla
Grecia di gran giovamento. Il Sultano sa che non si tiene

testa al panslavismo fuorchè colfunione delle razze turca e

greca. Non sarà certo nel momento in cui egli dà prova di

deferenza alle proposte inglesi e nel momento m cui si ap-

presta ad ottemperare alle risoluzioni del Congresso di Ber-
lino che si vortA, per spirito di parte, dare alla Grecia il

consiglio di ricorrere alle armi.
Quanto alla Convenzione ang,lo-turca lord Beaconsfield si

espresse così :
" Pare che la opposizione voglia trarre da

questa Convenzione molto materiale di attscco. Essa affermà
che si è grandemente aumentata la responsabilità dell'In-

ghilterra. Io non solo neio che colla Convggog del igg-

gio la responsabilità delPInghilterra sia cresciuta, ma so-

stengo che è scemata.
" Si supponga, per esempio, che nelPaccordo delPEuropa

non fosse compresa la Convenzione del 4 mággio e la òàcui

pazione deWisola di Cipro. Supponiamo che ci sifosse lipii-
tati al trattato di Berlino. Cosa sarebbe accadutomolto pro-
babilmente? Barebbe succeduto che fra diegi, quindici o veriti
anni, occorrendo un disordine nella Bulgaria, gli eserciti
moscoviti avrebbero di nuovo assalito Pimpero ottomano,
l'avrebbero investito, si sarebbero spinti sotto Costantino-

poli. E cosa avrebbe dovuto in tal caso fare PInghilterra?
Nessun dubbio che Pinghilterra avrebbe provato a necessità

di opporsi alla Russia e di impedire la conquista delPþ¾
Minore. Colla oc*cupazione di Cipro questi intendimenti del-
PInghilterra furono espressamente manifestati. Quindi una
eventualità pericolosa fu allontanata, e però noi abbiamo di-
minuita, non accresciuta, la nostra responsabilità, per quanto
sia certo che a caso dato non esiteremmo neanche ad accre-

scerla.- Se PInghilterra si fosse comportata in altre occasioni
corne si è comportata questa volta, forse nè la guerra di

Crimes, nè fattuale guerra sterminatrice sarebbero scopy
piate. ,,

Nella seduta del 29 luglio della Camera dei Comuni in-

glese lord Hartington svolse la sua mozione.
Egli cominciò dal paragonare le dichiarazioni e ledomande

della Russia prima della guerra colle stipulazioni del trat-
tato. Disse che la Russia ha ottenuto più di quello che essa

chiedeva.
Poscia attaccò il governo per riguardo alla Grrecia. Re-

spinse f accusa che la opposizione si sia servita della causa

greca unicamente per uno scopo fazioso. Dopo ciò che è ary
venuto i greci non potranno a meno di riporre le oro spg
ranze piuttosto nella Russia.
L'oratore biasimò energicamente la Convenzione anglo

turca siccome una violazione della legge internationale; e

dichiarò che essa non era necessaria. L'Asia Minore noin
suila via dell'India. Essa è la via per la Persia, e la Persia

assai più dell'Asia Minore si trova a portata delPinfluenza
russa. La Convenzione del maggio non aumenterà in alcán

modo significante il prestigio delfinghilterra. Stipulando la
Convenzione del maggio il governo inglese ha forse affrettato
di un secolo il momento del connitto colla Russia ed avvicia

nandosele di un migliaio di miglia.
11 marchese d'Hartington qualincò aspramente le allusioni

fatte da lord Beaconsfield al signor Gladstone, e le chiamà

un insulto alla regina, al Consiglio privato, alla Camera ed
al paese.
Domandò poi se la garanzia assunta dall'Inghilterra si e

stenda al caso d'insurrezione o si limiti al caso di attacco

diretto della Russia, e dimostrò la difficohA di mantenerla.

Conchiuse dimostrando il debito ete ateva la opposizione di
non inchinarsi alla popolerità; ma di porre in chiaro le

responsabilità ed i pericoli inerenti alla politica del go,
verno,

11 signor Plunkett propose un emendamento per appio-
vare la politica del ministero e per esprimere la speranza
che il risultato della discussione farà dimostrare al mondo
che l'inghilterra è tutta concorde nella sua politica estera,
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Îl signor Vilke e il signor Ashley parlarono a favore della
mozione Hartington, il signorBaille Cochrane-a favore della
politica del governo.

Stando ad un telegramma da Sira ai giornali francesi,
delle trattative sarebbero in corso presentemente fra Londra
e Costantinopoli per la modificazione, o meglio per 10 svi-

luppo degli effetti della Convenzione del 4 giugno. Tratte-
rebbesi di estendere alla Mesopotamia il protett.orato del-

l'Inghilterra ë il diritto di sindacato che questa Convenzione
le consente sull'amministrazione della Turchia d'Asia.'Il go·
vežno britannico esigerebbe questo ampliamento di poteri in
causa dei numerosi interessi inglesi che saragno impegnati
nella valle dell'Eufrate ia seguito alla costruzione della fer-
rofia che deve congiungere il golfo di Alessandretta col

golfo di Persia. L'Indépendance nel registrare queste notizie
dice che bisogna accettarle con riserva.

di quell'articolo dello Statuto serbo che limitava i diritti de-

gli ebrei nella Serbia. Con questa approvazione però la qui-
stione non è ancora definitivamente risolta, dacchè, quando
si tratta di modificazioni dello Statuto, vi è bisogno di una
grande Scupcina straordinaria; però dopo il voto della Scup-
cina ordinaria è certo che anche la straordinaria, quando
sarà convocata, finirà per assoggettarsi alle deliberazioni del
Congresso di Berlino e per proclamare l'eguaglianza degli
israeliti.
La Scupcina autorizzò da ultimo il governo a costruire le

linee ferroviarie Belgrado-Nissa-Salonicco e Belgrado-Nissa-
Costantiñopoli che, secondo .i patti stretti, a Berlino fra il
conte Andrassy ed il ministro Ristich, devono espere com-
piute entro tre anni; spprovò la conclusione di un trattato
commerciale coll'Austria Ungheria, ed aderì alla sistema-

zione delle Porte di Ferro colla riserva dei diritti di naviga-
zione della Serbia quale Stato danubiano indipendente.

Il Nord di Bruxelles si occupa della flotta volontaria

russa della quale non si parlava più dopo l'apertura del

ongresso di Berlino. Al pari del corpo deivolontariinglesi,
creato nel timore di un'invasione del suolo britannico per

parte di un esercito francese, Pistituzione navale che il pa-
triottismo delfa Russia ha opposto alla prospettiva di un'ag-
gressione inglese sopravviverà, giusta il foglio di Bruxelles,
alla ragione che l'aveva fatta nascere. " Concepita, dice il

Nord, per uno scopo ðifensivo, e conservando strettamente

questo carattere, Pistituzione della squadra degli incrocia-
tori rûssi non può effettivamente che essere profittevole alla
causa della pace. Se mai,' ciò che Iddio non voglia; le proba-
bilità di un ëonflitto tra la Russik e TInghilterra ricompa-
rissero sulforizzonte, essa avrebbe certamente un certo peso

nella bilancia della conciliazione, perchè tenderebbe ad equi-
librare i rischi ed i pericoli rispettivi dei due avversari. ,,

Relativamente alla quistionei greca, la Politische Corres-
pondens ha-notizie da Costantinopoli le quali annunziano
che la Porta ha in mente di dirigere prossimamente alle po-
tenze un memorandum, nel quale verranno confutati uno ad
uno gli argomenti esposti, dal ministro Delijannis al Con-
gresso di Berlino.
Lo stesso foglio ha da Atene che, visto il peggioramento

della situazione nei paesi di confiná, dove il numero degli
assassinii e dei saccheggi da parte delle truppe turche au-
mentano in modo spaventevole, il governo greco domanda

che si istituisca almeno una Commissione greco-turca.
In quanto all'andamento delle trattative colla Porta per

Îa rettifica delle frontiere, si annunzia pure da Atene alla

medesima Correspondens che il gabinetto d'Atene non sembra
disposto ad accontentarsi della rettifica progettata a Costan-
tinopoli, non volendo esso rinunziare alla città di Janina,
che, secondo i disegni della Turchia, sarebbe esclusa dal

territorio che verrebbe ceduto alla Grecia. *

La Scupcina di Serbia è stata chiusa dal principe Milano
il 28 luglio. Prima di sciogliersi quelFAssemblea ha apprc-
vato gli artiooli del trattato di Berlino che riguardano la
Serbia raccomandando al governo di abolire completamente
le capitolazioni nel più breve tempo possibile. La Scupcina
approvöj>úré ùna propostakel governo relativa all'abollaione

Le LL. MM. a Torino

Corrispondenza della Gastetta Uf&ciale

Torino, 30 luglio 1878.
E davvero un peccato che anche il bello ed il buono pas-

sino e non durino. S'era avvezzi da una ventina di giorni ad
averli tra noi i nostri amati Sovrani, a vederli tutte le sere

al corso, tutte le mattine per le vie, a visitarli come vecchi
amici non come principi, che s'era inconsciamente dimenti-
cato il pensiero della loro partenza. Proprio noit ci si pen-
sava. Erano venuti per rimanere in Torino tre giorni e i tre
furono poi venti con gioia nostra e loro diletto.
Furono venti giorni di amorevolezze, di pietosi e lieti ri-

cordi, di visite cortesi e benefiche, di insegnamenti efficaci,
di care promesse. Ieri ancora il Re ebbe visite di operai. La
Società dei parrucchieri fu la sola che non fece in tempo ad

ossequiare S. M. Umberto I, ma tutti gli altri sodalizi eb-
bero consigli, congratulazioni, speranze, dal Re.
Gli operai ne sono incantati, ed è dappertutto un parlare

della cortesia, del buon senso, della bontà di Umberto I. Ieri,
commossi, alcuni operai vollero inginocchiarglisi davanti, ed
egli, fatto loro cenno che si levassero, disse: No, no, queste
sono umiliazioni che non vanno bene. II Re ha ricevuti anche

parecchi artisti; fu lieto di apprendere che l'arte comincia

ad offrire un pane meno stentato, e mostrò gran voglia di
dare incremento per parte sua al benessere degli artisti.
I Torinesi hanno rivissuta un'ora dei bei tempi diVittorio

Emanuele e Maria Adelaide, hanno rigodute le amore-

volezze di quella famiglia che fu sempre ai popoli piuttosto
che principesca, paterna, e che governò più coll'amore e

colla liberalità, che non colla spada e la pompa dell'imperio.
Pensate un po' come giungesse dolorosa l'ora della par-

tenza. Stamane alle sei tutta la popolazione era già fuori.
Benchè il gran mondo sia quasi tutto in villa, ai monti al
mare, nullameno l'atrio della stazione formicolava di signore
e di cittadini d'ogni ceto. Via Roma e le piazze S. Carlo e

Carlo Felice imbandierate e pavesate come nel giorno dello

arrivo, .gremite da migliaia di persone contenute da duplice
filiera di soldati, non davano più alcun suono d'allegria.
ßi deplorava da tutti la partenza; nè lo scalpitare dei ca-

i
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va¶ilni Ïe fanfare, nè l'urtarsii Fincrociarsi di tanta foÏla
ringivago a scacciare il moleato pensiero.
Si vede comparire da lungi un battistradactutta la gente

mi alza in punta di piedi, si scopre. I ferrovieri; gli artîglieri,
la navälleria, glí allievi carabinieri la fanteria-presentano le
armi, s'intuona l'inno rëale e mille e millevoci gridaño Ýita
il &! Tiva la Ëegina Margherila !
Il corteo s'avanza lento. In una prima carrozza si vedono

digriitari di Corte; nella seconda sono sedute S. A. R la

Principessa Clotilde, abbrunata, e S. M. la Rogina-Márghe-
rita in abito di raso bianco con busto a fiorämi; il Ïte ventità
dalenerale e il Principino di Napoli; in una terza le LL. AA.
RR. il Principe di Carignano ed il Duca d'Aosta, e nelfe altre
le LL. EE. il Presidente delConsiglio ed i ministriCorti,Bac-
carini e Bruzzo, i generali Medici, I)e Sonnaz, Mazè De la

Roche, le dame di Corte, il ministro della Casa Reale, ilme-
dico, gli ufficiali d'ordinanza, i cerimonieri del Re, gli ain-
tanti di campo e una brillantissima scorta di corazzieri a

cavallo.

Lungo la Via vennero gettati fiori nella carrözië reale e

fu una continua e commovente ovazione.
Sotto il padiglione della stazione aspettavano parecchie

dime, che offrirono un bel mazzo alla Regina il Sindãco, la
Giunta, molti consiglieri comunali, buon numéro di ufficiali,
molti rappresentanti della stampa, e quarantatre bandieže
di Societa operaie.
U Sindaco, poichè le Loro Maesta furono scese dalle car-

rozze, così parlò a voce alta:
" Maestà,

" Voi state per muovere da questo vostro antico Piemonte
" verso altre italiche regioni che debbono essere non meno
"
a Voi dilette. Concedetemi brevi istanti.
" Tofinési, vi didiamo : Voi sarete ognora pres€nbi al no-

" strò affetto.
" Italíaul, le acclamaalóni chå si firanno al Rè e alla Ra-

" gína ditäÏia avranno un ecö nei nosthi cuori.
" Compatrioti, vi facciamo una preghiera : Ricordatevi
' di noi.
" Questo il nostro voto ; questo a nostro conforto. ,,

11 Re ringraziò commosso, pregò di partecipare ai " suoi
Torinesi

,,
la propria riconoscenza per le amorevoli e festose

accoglienze avute, e "promise, permettendolo gli affari di
Stato, di ritornare ogni anno nella sua citta natìa.
La Regina disse pure al senatore Ferraris alcune cortesi

parole, abbracciò le dame d'onore e strinse lamano al Sin-
daco.

Dopo pochi minuti d'augurii, spari d'attiglierie, sorrisi be-
nevoli ed acclamadioni il convo.glio si pose in viaggio sbuf-
fando, e presto sconipine tra gli evviva ed i Lattimani della
folla che rimase iniuiobile ancora un pezzò ä'sälutare con i
fazzoletti e con i cappelli gli augusti Sovrani ohe erano par-
titi alla volta di Milano.

Le LL. MM. 11 Re e la Regina
a Milano

Sovrani a l'ItaÏia è superba de' suoi11e, e, tutta concorde
" in un pensiero, in una fede, lia con nodo indissolubile av-
" vinto i suoi destini ai destini di quella Casa di Savoia che
" ha tan.to sofferto é combattuto per lei.,... ,,

Quel pensiero, quella fede affermava solennemente ieri To-
rino che prima accolse gli Augusti Soviani d'Italia; l'affärma
oggi Milano con eguale entusiasmo, e colle manifestazioni

schiette, cordiali, proprie di questa franca ed espansiva in-
dole lombarda. Milano voleva provare a suoi Re che in qu

lunque parte d'Italiä muovano il piede, l'affetto, la devozione
sono ormai egualmente saldi ed antichi; e oggi lo ha splen-
didamente provato.
Oggi e giorno di festa veraniente nazionale. Bille prime

ore del mattino la città ribocca di gente: ad ogni balcone e

finestra sventola il vessillo tricolore e endono corone, em-

blemi, arazzi. Le vie per le quali dovrà transitare il Reale
Corteo sono trasformáte in un lungo elegantissimo padiglione:
ghirlagde di fiori tese da un lato all'altro'delle vie, fiancheg-
giate da pennoni ed orifiamme e trofei: due altissimi padi-
gioni a vaghissími colori sorgono ai crocicchi del Corso Ví¾
torio Emanuele e delMonte.Napoleone, e di questo collavia

Manzoni, il primo dedícato a S. M. il Re Umberto, e sor-

montato dalla Real Corona, l'altro a S. M, laRegina, adorno
tutto di fiori margherite: gli archi di Porta Nuova danno
immagine di un grazioso giardino'pensile sul quale brillano
in fiori le cifre delle LL. M31.

Ma già s'avvicine l'ora dell'arrivo dei Sovrani; un fiume

immenso di gente trae e s'assiepa lunghesso le vie per lo

quali passerà il Reale Corteo; le truppe dol presidio si schie-
rano ai due lati, e più in là, nella via Principe Umberto pia
gliano posto gli alunni dei Collegi militari, gli allievi degli
Istituti dibeneficenza, le rappresentanze delle Società operaie
spiegando al vento lê loro YÏcóhe bandiere, e in capo ad esse

quelle dei Veterani e dèi.Reduci dalle patria battagûe noiF

senza commozione e orgoglio si vede splendere sui löro petti
le insegne del valote e della patria riconoscensä.
Alli stazione, entro il ricco Pád,iglione Reale convengonò

a ricevere le LL. MM. coi Personaggi della R. Corte, le Aus

torità civili e militari; il Prefetto colle Deputazioni della

provincia di Milano e delle provincie di Lombardia, il Sin-
daco colla Giunta e gran numero di Consiglieri inunicipali,
i Generali comandanti il dipartintento militare e il Corpo
d'armata, molti ßenatori e Deputati di queste provincie, le

Presidenze della Corte d'appello, dei Tribunali, della Ca-

mera di commercio, della Procura generale, degli Istituti
scientifici e scolastici, Poste, Telegrafi, del Genio civile, del-
l'Intendenza di finanza, i Consoli esteri, e tutti i titolari de-

gli altri pubblici uffici.
Alle 10 e mezzo entrava nella stazione il treno Reale, act

colto, appena fu visto, da un iminensd applauso.
Ne discendevano le LIL. MMi il Pe e la Regina, 8. A. R. il

Principe.Amedeo e il Principe di Napoli, le LL. EE. il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, i Ministri degli Affari

Esteri, della Guerra e dei Lavori Pubblici, il Ministro della

Real Casa e le persone deÏle Case civili e militari delle

i rivotio da Milano il 30 luglio: LL. MM.

" L'Italia - ha dátto con feÏicissima fiasè IGGiuntiku- Trattenatosi pòchi istanti nel Real Padiglione ove il Pre-

nicipale di Milano nel suo proclama annunzianie l' rito dei | fetto ed il Sindaco presentarono loro gli omaggi ii nonie di
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tutte le Autorità e,della popolazione, le LL. Mg, salirono
nelle carrozze Reali di gala: precen va quellaËelle LL. iiiÍ.
cho avevano seco le LL. AA. ËÉ. if Èrincipe Anodeo è il

Principe di Napoli; seguivano quelle del Afinistri Segretari
di Stato, delle cariche di Corte e tutte le Autorità civili e
militari convenute alla stazione.
Apriva il Corteo un pelottone delle Guardie del Re in

,grande tenuta ; le truppe rendevano gli onori militari; tuo-
nava il cannone; un plauso, un ëvviva immenso, prolungato,
salutava l'apparire dei Sovrani; dai balconi, dalle finestre

gremite diaignori sventolavano i fazzoletti, scoppiavano i
battimani, scendeva sulla carrázza reale un nemlio di fiori:
questa grande fragorosa ovazione si ripefè incessante per
tutto il tratto lunghissimo delle vie che il Reale Corteo per-
corse fino al R. Palazzo. Le LL. MM. erano a mezzo coperte
di fiori. Eleganti equipaggi seguivano le Reali carrozze, ed in
tal numero che oltre la metà del percono ne era senza in-
terruzione occupata.
Quando le LL. MM. furono arrivate al R. Palazzo, lá po-

polazióne si riversò tutta sulla piazza del Duomo ed innanzi
al Pälazzo, acclamando ripetutaniente al Ëe e alla Regina,
che per ben due volte usciti sul balcone furono fatti segno
di una entusiastica ovazione; da quelÏa fitta di gente, che

potevasi contare a presso di ventimila persone, sorse come
da un sol petto il grido di eiva il Ëe, viva la Regina!
Milano non poteva in modo più cordiale e con più schietto

entusiasmo dare il benvenuto agli augusti ßovrani.
Poco dopo il loro arrivo le LL. MM. ricevettero nel grande

appartamento di gala le Autorità primarie e i mpmbri del
Parlamento Nazionale.
Stasera il Municipio festeggia il fausto arrivo dei Sovrani

can una splendida illuminazione a colori della piazza del
Duomo, délla piazza della Scala e della Galleria Vittorio
Emanuele.
La salute delle LL. MM. e dei RR. Principi è ottima.
In tanto concorso e con si grande agglomerazione di gente,

venuta da tutte le provincie,.non si ebbe a lamentare il più
lieve disordine ed inconveniente. Il cielo splendidamente se-
reno sembra riflettere la gioia e il brio che anima e, direi,
scintilla in questa colta e buona popolazione, lieta di ospi-
tare ed acclamare i súoi Sovrani che sono tanta e sì gloriosa
parte delle vicende e delle fortune della patria.
Le LL. MM. esternarono la più víva soddisfazione per la

bella accoglienza fatta loro dai Milanesi, ed il nostro Sin-
daco, conte Giulio Bellinzaghi, faceva pubblicare il seguente
manifesto :

" Cittadini !
" Le LL. MM. il Re e la Regina, profondamente com-

mosse, mi hanno espresso la piena loro soddisfazione per le
cordiali accoglienze ricevute al loro arrivo fra noi, e mi
hanno incaricato di attestare a questa popolazione il loro
alto aggradimento ed il vivo affetto che le unisce alla nostra
Milano.

,,

TELEGR.A1V.IMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 31. -- Alla Camera dei Comuni Cross rispose alle
accuse mosso da Gladstone contro la politica del governo; quindi
la diaensaione fa rinviate a giovedt.

Berlino, 31. -- A Berlino nelle elezioni gel Reichatag t'drono
ele$i Í cäkáidati pro rÃs sÔÌtkil(Ñ 41 ÍY cÍÊÙofiŠrÍ sark

ballottaggio fra il candiëàtò soniàÌiëtà ad il pidgžësiistâ. Vifu un
grandé oonectsö ili êteffofi.
Ë Stfäsburgo fu éÍëttô il cindidáto iÌël yarnito delÏ& protesta.
Ëd Ambúfgo, a Lipsia e da Anguitäfurono eletti i caddidati

liberali-nazionali;

A Monaco vi è ballottaggio fra il candidato nañonale ed il cle-
ricale.
Nelle altre città furono eletti i candidati di diversi partiti, ma

vi sono molti ballottaggi.
Osnabruk, 31. - Il vescovo Bekmann è morto.

Parigi, 31. - 11 marchese di ÈoaÌÏläs, ambasciatore a Ëoma,
fu nominato commendatoré deÏÏaiegiolië d Onord.
11 conte di Croy Chanel, ãegtetario dëll ambatiata þresse la

Sänía Bede, fú nominato ufficiale dellä Iregiofia d'Onoke.
Londra, 31. - Lord BeaconsfieÌá e Gladstone si sóno sexin-

biaté älcune lettere, riguardo agli epiteti offensiviche Beaconsfièld
diede a Gladstone.

Lo Standard ha da Berlino:
« Aumenta la probabilità che PAustria-Ungheria e la Porta

conchiudano una Convenzione analoga alla Convenzione anglo-
turca. »

Il Daily News ha da Vienna:
< Dicesi che i turchi ricusino di sgombrare Varna, ammenochè
i russi non si riti ino 48 ore di distanza da Costántinopoli.

« L'occupazione delÏa Bosnia e dell'Erzegovina sarà conipletata
1118 agosto prossinio colla congiuniforie dei due corpi austríaci a
Serajevo. >

Bérlizia, 81. - La Corrispondenúa Provinciale annunzia che
il principe imperiale firmò la ratifica del trattato ði Berlino.
Lo scambio delle ratifiche avrà luogo qui sabato.
Viestina, 31. - Secondo infsnriaiioni uffleigli, una oompleta

anarchia regna in Serajevo.
Il governatore Mazhar pascià e il comandante delle truppe fug-

girono, ma furono ricondotti da Hadji Loja, il quale destituì il
governatore Mashar e 10 surrogò.col comandante delle truppe.
La plebe saccheggiò la casa di Mazhar e s'impadront dell'arse-

nale, dopo di avere sostenuto un accanito combattimento contro

la gendarmeria.
Il fratello di Hadji-Loja, spedito a Banjaluka per organizzare

l'insurrezione, fu imprigionato dalle autorità turche.
Kissingen, 31. - Monsignor Aloisi Masella, manzio in Ba-

viera, giunse qui il 29 corrente ed ebbe col principe di Bismarck
un colloquio il quale durd tre quarti d'ora.
All'indomani il principé di Bismarek gli restituì la visita, e

quindi il principe e il nunzio ebbero una conferenza che durò

un'ora in casa di Bismarck.

Londral, 31. - Cantera dei Comuni. - HLyter dichiara che
si opporrà al credito suppletorio militare.
Jenkins annunzia che interpellerà per sapere se la Convenzione

anglo-turca non sia contraria al trattato di Berlino.
Plimsoll propone che si respinga la dotazione del duca di Con-

naught e direstringere le prerogative della regina che impegnano
la vita dei sudditi, come nella Convenzione dei 4 giugno.
Hilano, 31. - Questa sera i Sovrani, in forma privata, per-

corsero in carrozza le principali vie e i bastioni della città. Rien-
trati al palazzo, la folla li acclamò ripetutamente, e presentaronsi
al baleone.

Londra, 31. - Alla Camera dei Comuni, dopo una lunga di-
scussione, la proposta di Plimsoll fu respinta, e la dotazione an-

nua del duca di Connaughti fu approvata ad unanimità.
Q¡nnera discusse giad alcual progetti d interesegloel
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Buearest 31. - L'il• corpo de1Pesercito russo si pose in GifËRÏ¾I ETiini onö fi vififf a ÿraëëiïtafé un pf gettõ af Har
marcia ýétritorngre'in Russiat umento, alle seguenti condizion aggrovate dau'Auguplo 1)o-

Vienzia, $1.4 La dodispondenka Politica ha dà Gostanti- riatore:
nopoli:
« Il Sáltatto indirizzò al Bonsigligdei ininistri una lettera nella

quale esprime le sue vedute riguardo alPoecupazidiie anskriaèa è

la sua decisione.di mantenere le condigioni stipulate.
« Gli arãiainenti de11a Légi älhariöse cons o I sežßf ed imotiîel

negrini assiimono próporzioni minaccianti. i
Brod, 31. - Ìl cðmandante in cápo ËhíÍÌppovich firic uÌo

iedi e Brod turea, eioggÌ à bervelit, con moÌta do90Ìalit dai À
gnitari turchi.
I capi dei yllaggi dioliiararono che là opolazioné, es endo vÍ-

eina alle frontiere, corioece l'amministrazione liberale e gusta
dell'Austria, quindi at,tende gli anenimenti öon fialignillità e bon
pierà fiducia.
Berlino, 31. - Risultato delle elezioni: Nel ducato di Brun-

swick, a Nqrimburga ed a Giessen fkrono eletti i candidati libe-

1. -.Qualunque sia la forma ideata, dovrà presentare, come

llagte princiýâle Ì¾¾ äinfVIŸ¾Û<IERA99áfå IË
2. - Ìi Moäniriirit o dëve ésierà SöÏlkata ààl SoníÊd Èel gran

PiaizaÌe deÏlâÄojipiéssä PÌažiakirkni, ulPécoritro delPassÑ dèl
coroo Ïittori inañëÌë È coilikase dei iorsé liiedardí;
8. - AÎptbydno dovi esagre à iso i cafcofd ådlfa spegi, con
oféiti di 4ssuinerne l'eadendíona.
4. - ÍT o ilo eará àsþiesko in Botióttà, hella proÿorzious di

uno a dieci.
5. Ì progetti dov anno eisdid coiidegnati noll pifi fardi delië

ore 4 þomdríaÏane <Ïell'uÑimo ginito difob&rdiö igià.
Lä Aonáigna Ëovrà essete f¿ità, I inéå di spesa, irt Toritio, fä

quel Ïocale clie, alPatilo dá ä fansegitai ilessa, aari i dioatò dal-

Pufficio muùiefþale (i LàUáÙì Ëu fici), il qtíald ifa tilasöiefh fía
covuta

rali-nazionali.
A Essen, Dusseldorf e Crefeld furono eletti i candidati clericalk
A Dresda, Magonza, Darmstadt, Hagen e Solingen vi saranno

ballottaggi.
Lóinéen, 16 - Il Times Liasima il discorso pronunziato dà

GÍadstone alla Camera dei Comuni, che considera nocivó âgli iú
teressi àëlla pide europea e alÍe buonó rëldzioni internazionali.
Il Daily Telegraph ha da Vienna:
« Úelijannis è partito per Ëiadburgd, dietro omandå dello

Czar. »

R. AGGADEMIA DI SOENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

Adunanza generale el 2 Ingho 1878.

Sul chiudersi delPanno accademico si è ieri raccolta, conforme
Pesato, questa R. Accaderniå in generale adunanza per procedere
(con due segrete votažióni, if out scrutinio airà poi segretaàente
eseguito-dailg Direžione centrale) alla nominadei giudioi delcon-
corso accademico 1877-1878, tanto pei temi uforali politici,quanto
pei componimenti drammatici. Essendo poi rimasto vacante Puffi-
cio di economo delPAccademia, per-rinuncia del cav prof. Antonio
Camuri, è stato a tale incarico unanimemente eletto il cav. inge-
gnere Domenico Masi.

Da ultimo la piesidenza comunica gli accordi seguiti (in con-

formità della determinazione presa nella precedente adunanza ge-
nerale a dicembre 1877) coÏla Direzione dello scientifico gabinetto"
di lettura istituito con Ministeriale approvazione presso la biblio-
teca di nesta R. Università; accordi, pei quali la R. Ac&ademia
volonterosamente si presta, sotto le debite clausule, a tutela del

proprio interesse e de'.posiori diritti degli accademici, al period:eo
prestito grazioso a favore del nascente istituto, delle preziose
pubblicazioni seientifiche che da molte illustri Accademie nazio-
mali e straniere di varie parti del mondo essa ficeve in°cambio

delle sue. La relativa scrittura d'uceerdo è unanimemente appro-
vata.

Il Segretario generale: Avv. P. BEETOLOT'fI.

CITTÀ III TORINO

Programma de concorso per un monumento

a Re VITTonio EMANUELE II.

S. M. il & UMBERTO ha assegnato la somma di un milione

per erigere in Torino un Monumento al Glorioso suo .Padre, Re

Vmonio ExauxW U.

11 Municipio userà tutta la cura per lä culitodía e conserva,zione,
ma senzajespánsábilità pár guasti Ukeinfidi•anienti.
6. - diascheaun giroge to såra niriëàãggató ai niia epigýsfé

la quaÏe dovrà trovarsi ripétata in lín pÏic6 anggefÌÁËö édÎl'inò¾
rizio al einËaço di Ÿorino ; tiefqualÑ Ëc àÑi·É ikÊfa, Ìnäiëài
fone del nome, cognome, difnora, i di it là Ýokinô, BAN
l'autore.
i. - Ïl Municipio provvederà, in (preí•ml ifór mädo õhe poffÈ,

aflinchè i prägetti ßÏáno eápoÂÌ àÏ giËîbÏÏà duidini iÌ tilesó ËÍ
marzõ 1879.
8. - Üna Commissioite lectiici, nominata dal Oonsiglio coma-

nale, nella prossima adunanze antiiphâÏe, ari ol2iarËÁta id dál
minare tufti i p ogetti présintad.
Essa esprimerà il suo avviso motivato:
Anzitutto, se e conie oiáschedutid dei þrogeiti rispõnda a tiittè

le conðizioni del programma ; e sotto iFüppôi-to ella ápeia, ehd
non deve súperake, inttõ eoarpreso 14 s6mma asúdgnità, e soffd

il rapporto delfësécuzione.
Tra quei Iiroghtti clm giudichèrå averà edidisfatto alle copdi

zioni del programma, la Commissione dichiarerkpuale sia il pro
getto, il quale, con o senža modificuloni, sažebbe a prescegliersi
per la esecuzione.
9. -- A qiiello od a quelli tra i progetti i quali abbiano, a giu-

dizio della Commissione, soddisfátto alle condizioni del proa .

gramma, nebbene in grado di méritó non ligna;lb a quello pre-
scelto, la Commissione potrà proporre venga assegnata enä

indennità, purchè complessivamente non ecceda la somma di

lire 6000.
Gli autori, accettando tale indennità, s'intenderanno avefe co-

duto al Municipio la proprietà dei progetti e i relativi bozzetti;
10. - Conoseinto il voto della Commissione, il sindaco lo farà

di pubblica ragione, con Inserzione per estratto nellá Ganzetta

Ufßciale del llegno.
Dieci giorni dopo detta pubblicazione il sindaco, in preäenza

della Giunta, aprirà la scheda del progettos indicato a presce

gliersi.
Salvo diffidaniento contrario, il sindaco procedera anche alla

apertura della scheda, o delle schede del progetti, di eni alParti-
colo 9. .

Tutti gli altri progetti saraimo restituiti, e dovranno ritirarsi
nel termine di giorni 30 dalla detta pubblicatione.
11. - Al Consiglio comunale à riservata 14 facoltà di delibe-

rare definitivamente se e come debba trattirai colPantore del pro-.
getto prescelto per la sua esecuzione, toro senza modificazioni.
Torino, dal Palazzo Municipale, add\ 24 luglio 1878.

RÑidaco; L. Fanais.
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1\TOTIZIE DIVER.SE

Un anonumento a Vxrronxo EMANUELE 1][. AÎÎ&
Garretta di Yenezia del 30 luglio scrivono da Noventa Vicentina:
Il 21 corrente Noventa Vicentina inaugurava il primo monu-

mento in onore alla venerata memoria del nostro compianto Mo-
narca Vittorio Emanuele II. La festa rinsel splendida, solenne a
degna del Gran Cittadino, del quale deplorasi sempre la perdita.
Fino dall'alba numerosi tiri di mortaretti annunciavano l'appros-
simarsi del giorno. Di buon'ora il paese fu parato con squisito
gusto a festa, e ciò per cura dei privati, mentre la piazza veniva
convenientemente addobbata a mezzo dell'ottima Commissione.

Elegante era il palco, bene pavesato all'ingiro, ed archi trionfali
a festoni con ghirlande d'alloro davano accesso in paese.
Verso le 9 antimeridiane si temeva che la cerimonia, a motivo

della minacciante pioggia, avesse ad essere disturbata, ma il cielo
esaudì i voti dei Noventani, e all'arrivo delle Autorit'a di Vicenza
il tempo si mise fermo e ci diede un magnifico giorno. Giunti i
signori prefetto, deputato del Collegio, segretario di Prefettura e
tenente dei Reali carabinieri, farono rieeyuti nella casa del signor
sindaco, e tutte le altre Autorità e Rappresentanze, fra le quali
si notavano il deputato di Montagnana, il sin laeo e il Regio com-
missario del mandamento di Lonigo, due tenenti di cavalleria
rappresentanti l'esercito, tre corrispondenti di giornali, ecc., an-
darono a presentare, i loro convenevoli, e poscia, circa alle 11,
mossero alla piazza ed al palco, di fronte al quale stava in alta
tenuta il distinto corpo musicale della vicina e gentile Monta-

gnana, mentre due cordoni di Reali carabinieri, per gli altri due
lati, completavano la chiusura del rettangolo, nel mezzo del quale
sorgeva la monumentale colonna.

Cadata la tela dal monumento al suono della marcia Reale,
copiosi spari ed un uragano d'applausi testimoniarono la conten-
tezza di questa patriotica popolaz one. Poscia lesse concise e chiare
parole il facente funzioni di sindaco, signor Ferrighi ; indi un
buon-discorso venne pur letto dal signor Proadocimi; poi parlò
molto bene il deputato Lucchini, e per ultimo il signor prefetto;
quindi venne firmato il processo verbale, e poi tutti ritornarono
all'abitazione del signor sindaco. Molte sono state le composizioni
in versi per tale circostanza stampate, e belle furono le quattro
corone depos'e a' piedi del monumento, due delle quali magni-
fiche, come pure magnifici erano i relativi nastri. Gli offerenti
erano il Municip o, le donne di Noventa, la Società operaia e le
seuole.

Il pranzo venne dato dalPHôtel Roma di Vicenza, nella sala del
signor Violani, e fu squisitissimo. Quaranta erano gliintervenuti,
ed oltre alle nominate autorità presero parte molti altri cittadini
di qui e delle limitrofe cittadelle. Vennero fatti parecchi brindisi
e discorsi d'occasione, e vennero inviati doe telegrammi, uno a

S. M. il Re e l'altro al Presidente del ConsigUo; ed il pranzo r:u-
sel brillante. Alle 5 seguì la partenza delle Autorità per Vicenza,
ed intanto il paese apparecchiavasi per assistere all'estrazione
della lotteria di beneficenza. Immensa e straordinaria fu Paf-

fluenza di popolo nel dopo pranzo, e magnifici farono gli spetta-
coli. L'illuminazione a vetri e pallancini colorati fu splendidissima
sia per la bella disposizione, che per l'effetto, e ne sia lode alla
Commissione.
La musica eseguì assai bene il suo concerto, ed i fuochi d'arti-

ficio sull'alta torre ed in piazza corrisposero egregiamente, come
pure assai bene rinsetPilluminazione della torre stessa. Meritano

poi fra i privati particolare menzione i signori Masotto e Baldan,
il primo dei quali assai bene illuminò la sua casa, ed il secondo,
oltre alPilluminazionsidel palazzo Armeni, fece eseguire sontuosi
fuochi artificiali. La piena della folla durò fino alle 10 pom, ed il

moto sino a notte avanzata, e cosi terminò la festa, senza che ab-
biasi a lamentare il menomo disordine. Questa giornata rimarrà
incancellabile nei Noventani, e la Colonna della Piazza traman-
derà ai posteri il nome e la memoria del glorioso nostro Re Vit-
torio Emanuele·II.

Beneficenza. - La Patria di Bologna del 31 luglio scrive:
S. M. la Regina Margherita avendo saputo dalla sua dama di

onore la contessa Guerrini Pepoli, che una onorata famiglia ver-

sava in condizioni tali da inspirare ad ogni animo gentile sensi di
profonda pieta, le ha subito fatto pervenire, dalla sua cassetta
particolare, la somma di lire 700. Dell'Angusta donna che siede
sul trono d'Italia, che diremo ? Nulla. Eensì ci sarà concesso di
volgere non una parola, a nome di tutte le anime ben fatte, ma
un pensiero alla gentildonna bolognese, che fu ministra di carità
sì fiorita !

Regia Harina. - Approdava ieri l'altro a Gibilterra la Ite-
gia fregata Vittorio Emanuele, nave scuola di marina. Tutti a
bordo godevano perfetta salute.

Investimento. - Nel Roma di Napoli del 31 luglio si legge:
Il piroscafo ßumatra della Societh Peninsulare ed Orientale pro

veniente da Alessandria d'Eg tto investì lunedì altimo, verso le
ore 6 pomeridiane, presso la punta < Contessa, > a sei miglia da
Brindisi.
Nessuna disgrazia. - Vennero prese immediatamente tutte le

disposizioni opportune per lo sbarco dei viaggiatori e delle corri-
spondenze.
La valigia indiana posta a terra verso le ore 8 112 antimeri-

diane, partì da Brindisi per Bologna con un treno direttissimo alle
7 15 mattina.
Il Sumatra, sempre incagliato, attende ora allo sbarco delle

merci, coadiuvato da un vapore italiano, accorso in suo aiuto.

Riconoscenza. - Leggiamo nella Garretta di Genova che
11 municipio di Sestri Levante dava testò ad una delle sue piazze
il nome di Piazza Giacomo Balbi, per mostrare la propria ricono-

scenza a quel benefleo e generoso patrizio che, or fanno sei anni,
fondava in quel comune un asilo d'infanzia, nel quale sono ricove-
rati 150 fanciulli della classe meno agiata.

I daini di Oassiobury. - Fra le antiche dimore signorili
che esistono ancora in gran numero nell'interno delPInghilterra,
non ve n'è nessuna più bella ed interessante per l'antiquario, di
Cassiobary, nella contea di Hertford. È dessa la residenza dei
conti di Essex. Secondo le tradizioni etimologiche, cþe meritano
in generale poca fede, essa vide nascere Cassivellannus, capo
dei cassiani, che viveva incirca ah'epoca della regina Boadicea e
di Caractacus.

Se non che la saa istoria non comincia in realtà che all'epoca
della soppressione dei monasteri s ,tto Enrico VIIL Essa è stata

durante secoli il dominio principeseo degli abbati di Sant'Albano.
Enrico, della razza dei Tudor, la tolse loro con la forza e ne feco
un dono a sir Riccardo Morisson, amico di Roberto Asebam. Dai
Morisson essa passò per nozze nella famiglia dei Cassel, conti
d'Essex. Da principio sembrava che la sventura fosse legata a
questa casa. 11 primo lord Cassel che .vi dimol ò fu decapitato,
circa 200 anni or s no, per aver difeso Colchester contro Fairfax,
e suo figlio che gli succedette è stato rinchiuso nella torre di Lon-
dra per la parte che ebbe nella congiora di Rye-house; esso vi fa
assassinato o si è suicidato; è un punto rimasto sempre dubbio.
Il castello primitivo fu descritto da Evelyn, il quale parla con

entusiasmo,della sua biblioteca, delle acque limpide che scorrono
pei giardini, delle passeggiate, dei laghi ed altre delizie campestri.

I 11 castello attuale è stato costruito nel 1800 secondo i piani di
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Wyatt. Come stíle gotico, ice iLsigitor Thorne, che è una grande
autorità in architettura, l'opera non è bella, ma l'abitazione ha
un'aria di grandiosità pittoresca.
La sua biblioteca è una delle piil belle d'Inghilterra; il castello

possiede, oltre i ritratti di un valore inestimabile, di Jansen,
Lely, Rubens,Jandyck, Kneller e Hudson, il nastro verde del-
l'ordine della Giarrettiera che portava Carlo I nello aseendere al
patibolo e il fazzoletto che lord Coningsby applicava sulla ferita
che re Guglielmo riportava alla battaglia della Boyne.
La grande attrattiva di Cassiobury è il suo parco di un'esten-

sione di 700 aeri. I giardini sono ancora quali furono descritti da
Eielyn,ma il parco è d'una bellezzameravigliosa.È statopiantato
or sono duecento anni da Moses Cook, giardiniere del primo conte
Essex, entusiasta della sua professione, uomo istruito, che ha
scritto un libro famoso sulla coltivazione degli alberi forestali.
Da.tempi immemorabili v'ebbero dei cervi nel parco di Cassio-

bury. Gli abbati di Sant'Albano, che avevano rango di pari del
regno, ne li mantenevano come segno dei loro privilegi; i Morisson
ed i conti d'Essex fecero altrettanto. Ma questo ani-nale era in-
trattabile e pericoloso ed era difficile di mantenerlo in un parco di
700 acri. Da lungo tempo gli venne sostituito il daino; verso il
principio di questo secolo ve ne erano a Cassiobury circa 600. Ora
il 1pro numero è molto minore; ma se,si tien conto della statura e

della bellezza di questi animali, la collezione di daioi di Cassio-
bury ò forse la più bella di tutta l'Inghilterra.
Sgraziatamente qualche mese fa una singolare malattia ha at-

taccato questi ospiti del par, o di,Cassiobury ed il loro gregge si
trova quasi decimato. La malattia dura da due a cinque giorni e
termina invariabilmente colla morte. I sintomi cominciano colla
perdita dell'appetito, coll'insonnia e l'agitazione. Sopraggiunge il
delirio; l'animale si precipita contro gli alberi e si necide. In altri
casi le gambe di dit tro e tutta la parte posteriore del corpo re-

stano paralizzate e la povera bestia si trascina sulle anebe nella

posizione di un cane assiso.
Finora non si ebbe neppure un caso di guarigione. Le guardie

credono di sapere od hanno inteso dire che la stessa epidemia ha
gik infierito due volte nel paese: la prima or sono sessanta anni
facendo perire 150 daini su 600 ; la seconda tredici anni dopo, ma
questa durò meno e le vittime non furono così numerose.
Si è fatta l'autopsia di parecchi animalt perchè si credeva che

fossero morti di idrofobia e ebo qualche cane idrofo avesse potuto
penetrare nel parco. Ma questa supposizione è stata abbandonata.
Gli uomini dell'arte hanno emessa un'altra opinione ; secondo essi
i daini furono colpiti da apoplossia per eeeesso di nutrizione; ma
anche questa opinione non sembra aver troppo fondamento.
Secondo lo ßtandard di Londra, a cui togliamo questi partico-

lari, si tratterebbe invece di una malattia ben nota ai veterinari,
ma che finora non si è osservata che nei cavalli. Questa malattia
è stata descritta verso la fine del secolo scorso da Ammon, vete-
rinario tedesco i i sintomi sono esattamente gli stessi e la malattia
termina invariabilmente colla riorte. Dai tempi di Ammon la
stessa epidemia è comparsa in varie parti dell'Austria, in Pome-
rania, nel Wurtemberg ed in Algeria; nella primavera del 1851 è

scoppiata anche in Francia. Essa è conosciuta da lungo tempo in
Africa, nella Siria e mell'India, ma non è mai comparsa in Inghil-
terra, Italia, Spagna e Danimarca. Sarebbe questa la malattia
che decima i daini di Cassiobury.
A parera di un veterinario inglese, il signor G. Fleming, essa

sarebbe la conseguenza di un lungo domesticamento. Il daino non

è veramente un animale selvatico, ma esso non è indigeno in

Inghilterra come altre specie di cervi, e in altri tempi il renne.
Non si sa veramente a quale epoca il »AMA vulgaris sia stato

importato nella Gran Bretagna, ma il pelo maculato dimostra

sufficientemente la sua origine asiatica; esso si avvicina di molto

al magnifico axis maculato del Nepaul,"da cui non differisce che
per la forma delle corna.
Un lungo domesticamento ha prodotto su questi animali delle

alterazioni ben conoaciute da tutti i naturalisti; si nota partico-
larmente il cambiamento di colore del pelo che diventa sempre
pig marcato e non si osservano piii le macchie bianche che presso
gli animali molto giovani.

L'intendio di Handalay. - Nell'ultimo numero del Ti-
mes oflodia leggiamo che la cittaAli Mandalay, capitale del re-
gna di Birmania, era divenuta preda delle fiamme. Il 3 giugno
2000 case erano già state distrutte dal fuoco, e l'incendio conti-
nuava a divampare.

MINISTERO DELLA MARINA

Uf8eio centrale meteorologico

. Firenze, 31 luglio 1878 (ore 16 8).
Leggiera depressione in Piemonte, in Lombardia, nel Veneto,

nelleRomagne e lungole coste occidentalidellaSicilia.Barometro
abbassato da 2 a 3 mm. nel resto dell'Italia. Venti moderati o
freschi nel quartã e primo quadrante in diverse stazioni. Mare
calmo o mosso e cielo coperto nelle Marche; nuvoloso in Liguria,
in Toscana e da Vent zia a Rimini; sereno altrove. Stamani alle
sette pioggie a Bregenz (Tirolo) e a Vienpa. Iersera e nella pas-
sata notte burrasche con pioggie e venti forti tra nord-ovest e
nord-est sull'Adriatico superiore. Probabilità di burrasche locali
specialmente nell'Italia superiore centrale.

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
è scaduta col 31 lu lio 1878 e che intendono dirinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomgudasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione·
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego agrancato o con biglietti di.Banca in piego
afrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufficiale, in Roma, via della Missione, n. 3-A.

Osservatorio del Collegio Rolliano - si lag io 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= gm 65.

7 ant. mzz 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 759,3 757,9 766,1 756,4
a 0° e al mare

Termomet. esterno 21,4 28,8 27,6 20,5
(centigrado)

Uinidità relativa.... 76 72 49 63

Umidità assoluta... 14,49 21,20 13,83 11,68

Anemoscopioevel. N.0 S.SO.21 S.SO.27 N.15
orar. media in kil.
Stato del cielo........ 1. sereno, 10.coperto 3. cirri 0. bello

pochi all'orizz.
cirri

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termome¢ro: Massimo == 29,7 C.= 2 ',8 R. | Minimo == 19,0 C.= R.
Pomeriggio temporali lontani. In Roma poche gocce verso le ore sei

pomeridiane.
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, LISTuiO UFFICIALE DELLA BORSLDI COMMEROl0 DI ROMA
del dì 1° agosto 1878.

'htere talere i 001(TANTI FINE CQRRENTE FINEETOSßlMO
ŸA la ORI GODIMENTO

BOElilíÏ6 Telitt0
' LETTERA DANARO L¾TTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 16 semestre 1879, - - - 79 05 79 - - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0¡O . , . . . .• . . . .
1° ottobre 1878 - - - -

- -
-
- -

-*-
- - - - - -

- Cerfificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
go trimestre 1878 587 50 - - - - , - - -

- - - - - - -

Dettj Emissione 1860;64 . . . . . . . .
1° aprile 1878 - - - - - - - -

- -
- - - - 89 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 85 65

- Detto detto Rothschilà
. . . . . . . 1e giugno 1878 - - - - - -

- - - - - - - - 87 80
Prestito Nationale . . . . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1877 - - - - - -

- - - - - - - -
- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

- - - - -
- - - - - - - - -- - -

-

Detto detto stallonato
. . . . . . .

- - - - -
- - - - - - - - - - - -

Obbligaziotti Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

-
-
- -
- - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabatchi 1• semestre 1878 500 - 850 - - - - - -
-- - - - - - - 855 -

Obbligazioni dette 6 0,0 . . . . .
.
. . . .

- 500 - - - - - - - - - - -- - - - - -

Renditatustriaca....... ...... - - - -- -- --
-- --- --

--

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - -
- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . . 16 seicestre 1878 1000 - 750 - - - - -

- - - - - - - - 2100 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . , . . . . 26 semestre 1878 1000 - 1000 - - - -- - - - - - - - - - 1205i
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . . .
- 1000 - 700 - -

- - - - - - - - ... .....
- - ....

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - -
- - - - - - - - - 416 -

Società Geiterale di Credito Mobiliare
Itahano .................. - 600- 400- -- -- -- --

-- -- 670-
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito ................... 16aprile1878 500- - -- -- ---
-- -- -- 415-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - - -
- - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . .

.

- 500 - 500 - - - - - - - -
- - - - - - -

Obbhgazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

.

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - -
- - - - - - - - - -

01)bhga7ioni dette . . .
.4 . . . . . . . . .

- 500 -
.

- -
- - - - - - - .- - -

... ....

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

- 500 - -
- - - - - - - -

- -
- ... .-

Obbl. Alta Itaba Ferr. Pontebba
. . . .

- 500 - - - - - - - ---- - -
- . -

Società Eomana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - - - - -
- ..- - - - - -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1878 500 - 500 - - -- - -

- - - - - - - - 698 -
Gas di Civitavecchia

. . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

-. - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- ---
-- -

O A MB I GIORNI LETTERA DANABO Ñ0BÎE2Í0
OSSERV A z I OR I

Pre i fattt;
Parigi4................. 90 10810 10795 ----

Afarsiglia . . . . . . . , , . . . . . . 90 -- -
-

Lione
. . . . . . . . . . . . . , . . . . 90 - - .- - -.- -- 5 0;0 - 2 semestre 1878: 81 2& conÛ, 81 45 fine.

Londra................. 90 2706 2TO1 --
Augusta................. 9 -- -- --

Vienna ................. 90 -- --- -4
Trieste ................. 90 -- --- -

, Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 10 21 69 - - Il Sindaco A. PIERI.

Sconto di Banca 5 0 0 - - B eputato di Borta B. Tantoneo

LE FORESTE IN ITALlk
LEGGI ATTUALI, TESTO, COMMENTO, DOTTRINA E GIURISPRUDENZA

Quadro storico legislativo delle foreste - Tavole sinottiche delle legislazioni foreetali europee edelle principali dispos zi'oni contenute
nelle leggi forestali vigenti nel regrio d'Italia - Stãtisticheiorestali in Italia ed all'estero - Prospetto della pppolazione ed esten,
sione territoriale e della superime e proprietà dei bochi in Italia - Tosto della legget commentõ e giarisprudenza -- Legge sui con-
flitti di giurisdizione; sui consorzi per la irrigazione; ehe diakiara inalienäbili alcuni boschi dellõ Statoi süll'afffaneamento déi dirifti
d'uso gravanti alcuni beni dello Stato dichiarati inalfdaibill Disposiziòni tiansitorie - Lägge sui beni incolti dei Cominii - Ap-
pendice - Nota sul regolamento - Indice alfabetico analitico.
Questo libro ha uno speciale interessé, non solo er tutti gli addetti all'Amntinistrazione forestale ma si estende egual-

mente alle AmministrazioniProfincigli, nel cui seno si costituiscono iComitati fòrestali, alfeAminis
nistrazioni comunali che deköno inandare i laio delegati agli stessi Comitati, allaMagistratura giu-
diziaria ed alConsiglio di Stato, davaliti ai quali verrà rispettivamente portata la cognizione della risolu.
zione delle controversie attribuite dalla lëgge alla loro competenza, e di conseguenza alla intera914484deipþ..
trocinanti legali che dovranho esercitare il loro mimstero nelle materte dalla legge forestale contemiliate.

Un volume di oltre a 00 pggnie inuS LUM S

Contro Vaglia postale diretto agliErett Botta in Torino, pelagse Barolo, ei eyedigdefrà¾a di porto iw itd¢« i Sept
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sottoscritto a ei d Tr e

napitale sociale è girimoniale utile alla tripla citeolaziong (KD 23 \ ggg ggg
4 metallißå iftn2(at (krt. R 1 þanki 1875) . . . . L.12,000,000 LiÌÀ ??

Li giugno p. p há adiáñié la
vendit ei fondi esiátanti in Ri te
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reato Çedole di rendità § ariëilo¾ tWMå . 30
17 6 24 I Qu to le i rr
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numati ITS, 2000 1) 4

Titoli sorteggiati pagabill in monelir le quintitativo suyerf di 092

tigÎ . . . . . . . . . 3 $$ o ion e it 1
/ Fondi übblioi tifoli di proprie della Bähes. . .
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Altri feevàti'all*ino as . . . . . 5,366 foon em ur 18 8.
rediti • • • • • • • • • • • • . . . . . , 15,222,011 62 8625 G RBARINO ORELE.

SÉdeánze . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4,264,673 0
Núf

. . . . . . . • • • • • • • . . . . . . ,, 10,526,617 63 RE A PRKI'URA

Partite warte. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 2,111,883i6
e a d

TorAmm . . . L. 80,372,459 68 D mpotrai, démi Histo a F resa

Sipese itel corrente exercisio da liquÏdar alla chiusura di esso. . . . . , ,,
66618099

Topia granna 1,032 611 67 e

onemt arit a ga<ir RWifael
kâ§fsnie . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,600,000 s G,sgeris, d'in gniWdoniteiliot
Ëá'éià 141 ringitto . . , , , , . . . . . . . . , , , ,,

871, 2 7T Che essendé Atata citata la detta gi-

circolazione bigli tti di Banca, fedi di credito al nome del eassfefe beni di taeli . . . ,, 3g,228,276 nera Falconcini ayasyfi ilgggrg del

ChiatiGerŸÊ¼ëi afŠfhetËëlàúñña. . . . . . . , , . , ,,28,329,ŠlÄ0 6ida helgr
€únfi coë$ati äûrt itebâí a seksenda . . . . . . , , , , dell'interrogatorio efatta efame168eo
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro

. . . .. . . . . .
10,526,04¾3 con sentenza 24 aprile 1877

àÑAté 4451e . . . . . . . . . . . .
. . . . 3,084,821 17 Cha 11 13 L2glio detto il a tto

cooo là udienza d i 30 7 ed
TorALs . . ,

L. 80,140,681 Si ordiãò che dette y ovvê t fossi

ep41te del corrente eserelato da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , 891,160 16 aotifiästo a Itmia, e che la uW¾ta

ÌOTALE GENERAI.E .

Distáta Sena Düssa e Ñisers.

to....
nella propoidene dell'uno r3tille (Art. 30 Reg. 21 gännaio 1675) .

Biglietti consormali .

IhSERVA . . .

Èígifütti i witri Istituti d'erdisafgaa . . .

Bronzo eccedente la proporzione AeFunojef ¤íllie
CAssa . . .

L 81,032 6W61

L. 3,044684
,, §083.9.½
,, 6.821,4€>$
L. 19,468 35 21

,, 89gj½
L. 20,3 3,99 24

gon cymparve;
Coel ho citAto la Àlett4
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L'dšdiere 841 2 mand. i Róma

3637 FRANCEaco Stan r

Biglietú, fedi di credito «l nome dyl eassiere, bpni di cássp in circolazione. SŸiNCOLOÈI ()FD A

VALons) da L. Nmno: HAm3 L. 6 a
,,

«M¾adés

da L. 100 76,711 , 7,671-100 ,, La signora Giovanna vedova del nd-
à L. 0 25488 ,, 6 137.600 ,, talo Denegri Stefans, a n3me proprio
da L. 500 13,651 , 6 825¾ e come amministretric de' suoi figit
da L.1000 6,283 i 6258000 Gustavo, Emynnele, Giuseppe; in-

nani Battiste e ZafBra -4 Can ido
xxg . L. 2 315,200 Claudina e Zaccaria fratello e såfeÑ

Êž geg. tÃ ‡¾gli (la letmygi Ã drgo. Denegri fa Stefana, domieiUsti all'Isola

Vaons: da L 1 éxxio: 100,934 L. 100,934 1 a p i o h qünes e Tr

da L. 2 1ß,66 ,, þ7,3¾ cc in data 19 hi fio 878 liinikhtláto

Torith
.

L. 32,728,2Ì6 bold liÃ catte11dãol D bitWP
vincolata per l'esercizio déÏ úñíntinto
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la Grechai ek 3 798276 00 voaß'höla gl Cantone, loro risp

re,pppda fra la riserva 19,458,236 21 a g e- . 56,068 000 04 ¥ di uno a 880 t chÑi d i
Gendv 29 ingit Iß78.
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Ad istanza de signor De ingelis, esattore conianale di Frosinone

qlgquennig 7347, si fa pubblicamente noto ohe nel giorno 21 agosto
18Ì8,ad oedertendfun secondo e terzo esperimento nei giorni 28 detto e 4
setymbrg; a}le ore 10;antjmeridiane, avranno luogo nella Pretura msndamen-
ale di Erosinondale sottoñësoríttepubánteVñanno dei tónfribuenti; eiob:

he $iieëppeia ÛtoNiáni detalini Társánoli-Filomena -- Fabbri-
elvedere, cánflåanteitrg Bevilaequa Giuseppe e MarchettgGio-

anna,aez. 16, partleella 1725?det reddito catastale di lire 28 50, prezzo di

noillaeënsáÏÃsepp fa Giúvgåni - Fabbtiëàto al Belvederp, confinantò
Tetragnoli gení¾ai (Gertagna Luigi ses. 1*, particog17 tog
asti y lire 15, pressodire lifiB0.

Captare Glasåp¡io im Paolo abbricatg a Mattiñofoindáiáte atraña,
RafintGlo(sani e idail Rût si 1(#artios11a GTja, del redditosa e

ÍLLOplant Salt .Dome too - Fabbricato si vicolo 1• Canipaigiorni;
iiñânnte sû•$iÃ a due lati a Cablizzi Olingia, ses. Città, particella 700/1;
dhito catastale di lire 11 jl5¿¾rézzy lÛë 84.
5. Chiap idî PaoÍò fo Silverlii $bbricato al GlaidíÈo, Ëo atiÃnte strada
dúÀ liiiikirefita Ô Ñ¼a, sez partigella 276/s, re4dito catastalglire 15,
$$ lireii210 þtyä fabbricato detto, contrada èqülgjij a, coññnante

strada, Chiappidi inesúào Pesci Èúggnio, sez. i•, paŸ¾63Ìlä $71/s, teddito
catsikalé lirá 1a T$, $rezzo lire IW

De Oaiolis Xaciarik -9àÏ>$ icato in via Cavour, conünante
a daÁ Iga Ellippo;pez. C particella 29, reddito cata-

lige jl0tE prezzo Jire 1538g.
ainill fiÉicabla - Fä¶iiriéit la Öaribaldi, conilaante stradâ,

gagÍië un i Šërãriio a denTáti,¾z Dittà, particella 866/1, reddito ca-
tastale liie Èëigo Ìire ÖfŠD

ii ŠÎ Ë$u àsc&, Ébtin Ai #ÀÏýpi Š¿så - Fabbricato via Ga-
galÀí, conanaste strada,Bragagli Giuseppe e Marcocci Carolies, sex. Città,
partleella 194p ireãàifó ,tatant ire 2¾ 49, prezzo lire 190L 40. - Altro
fabbfi afo I&Gitihalðg ogf! tèáás a due lati e Cacèiavillani Anna

iliez Òífti, pirDi9gg, yeÄdÏ bagatálgli 60, pretzo lire 450.

Guasti tailio, gotali di Jilirra Maila - FaStiricato is via Garibaldi, con-
nante attaña a tre latg sez. Ci až 10Bþ, eddito catastale lire 30, prezz,

egia ind n gi ierÑYelli rtolomeo fu Tom at

lþbriþi‡o a Forma conÌlagg à¾rada Confraternita di S. Antonio e

FanillAgaria,ses ,$Akt 159¶z, alaläofale lire 15,prezzo lire 112 20.
11 Marchegiani Gläinjipe e Marja pHpp gþoni e Corst Paolo fa Do-
b Oe kelli Siliëria di Gliisoppe e Túrriziani Benedetto fu Giuseppe

b opli Ëhgipa, conûnagg strada, Sordi Geltrude e Spaziani Anna,
ogs pg colla 155)s, rgddito catas ale lire 15, prezzo lire 112 20.

12. aráticei Giuseppe fa Carpline Fabbricato al Corso Vittorio Ema-

n Eli, confinante trada e campagna in tuttii Ïan, sez.16, particella 1566,red-
Atty citastalgi lir(123 $8, piezzo lire 92 20.

13. Nobili Antonio e Maria Rosa fa digvangÇ è Kobili Giovanni e Filomena
Fabbricato el Coreo Vittðrio Emanuële, honflaante straða a due lati e Al-
Helli Antonio, sez 1 þattidélla 15g/12 rigdito catastale lire 28 17, prezzo

lire 211 20.

4 Pafetti ÀÀvanÂa $u Pi&o veÀovËÒÑapiiÃi - Fabbricato in vidolo
San MÃrtino, confinante strada a diie lati e Campagiorni Annunziata, sez. la,
part. 26 112 ýeddito catastile lire 13 SO, ýrezzo lire 101 40.

15. Évia neanzia fu Gio. Battista - Fabbricato a San Martino, confi-
iagte strade, Abbruzzese Antonio e Zangrilli Luigi, sezione 1., part. 68|s
R$ito eatãstalg lige 15)rezzo fir 2 20.
16; Piziutelli Doniëntea fu Gig þaitista vedova Minotti usufruttuaria, gi-
ti ÛÌà nglÀ 10. $tÑsta ÈÏpotti Innocenzo fa Ionocenzo - Fab-

bricato a) Cipfesso, confinante atrada e Bellari Carlo a due lati, ses. 1 , par-
tieglig 28ð$, reddito cËisšnÜe 26 24 rezzo lire 196 80.

ut lli gaÑË Ñícolà f OÑmente vedova Minotn - Fabbricato via

ageloni, confinantestrada, Calgrari Camillo e Turggiani Giacinto, sezione
ittå; part 802/1, reddite catasiale like 26 2õ, prezzo fire 196 80.

ÅÌ fo fabbricht pl oitoÃe, coèngate strada,. Ciampini Giuseppe e Para-

agi Camilla sezioge 1 articeÎlgáñ¾0, reddito catastaleelire 20 15, prezzo

181 Ragoone Cesare di Loreaso - Fabbricato alla Forma, condaante strado,
aliini Fi•ancesco p Ragitoèche LMgria ellee, ser. 1% part. 170/1, reddito
totalapregggono lige sto eg.
10. Ricciardi Raffaels fr Gio. Battista - Fabbricato alla Via Nuova, confi-

asnte strada a due lati, e Baldassarre Paolo, sez. Città, part.21/s, redditoiosa
fale re 2 88, praizo lire 183.

. Ruggieri ária fayMichele, Bragag11a Salvatore -- Fabbricato a Sa-

jqq, ptalig plan fúžrenoi donilaante strada a due lati, e Tesori Vincenzo,
Otttà, part. 400, reddito catastale lire 6, prezia lire 45.

Rúzza Michele fa,Clementi Èabbriâato San Šlartino, confinante
a due lati 4 Grecco Giovanni, sezione Città, part. 127/1, reddito cata-
Iire 61 88, prezzo lire 463 80.

Itró fabbricato alla Forma, cõnfinante strada, Pinto Arcangelo e Pinto

Francescantonia sez. 1 partleella 158 regidito catastale lire 9 87, presso

29. Simpaölo Geitrude ya noñafo in Tagliaf£ ri Fàbbricato al Belvedere,
confinante straßa a dye lati e De Matthuis conte Giacome, sez.1*, part. 1674|a,
re44itakatastaÍe Kré 15, pretzo lire lìÊ 20.

28. Santandres Erasmo fu Franeesco - Fabbricato a Borgo PortaRomana,
conft ante strada proga olombo e Grande gnaa Maria ses: 16¿parti-•
eella 236/2 redd le lire 22 50, presso lire 168 O(k
24. ßantopád vedðva Chiappini in Domenico - Fabbriààto

al Borgó San Martino onlinante strand D'Emnia Bernardo a Grande PÏëtro,
sezione Clità, gart. 12¾reddito catastale lire 12, resso lire 9

2ð. Segneri Margherita fu Pietro Paolo - Fabbricato al Corso Vittorio
Emanuele polignatige, a%gada ja due lati e Egtgeeligþiagio sosione 1*, phr•
tigella 1066/s, rpditta catastale lire tô, pre no lire 118 20,

Itro fabgdetto inÃ¶¾$aeoontrada e 844 etti 99anal, sell 16, part,1651/8,
ypidito patastale lire I§, resag fire ligg

Sordi Saleme ghaniang Fabbticato a S. Martino, coniaante
strida idue lati e oparelli1)omenica, e§s, 14, part. 87/p, reddito catasta10
ire 9 pressgjire 6
27. Sýssfant Domenica fu Evapgelists, vedeva grate - Fabbricato al Borgo

di Porta Èoplaga, egnjinante strada, Chiagpini Gioganni Battista e Notarepla
Ëntoniopsez.þ, parg1§4/s, reddito catas,tale lire 2hf5, prezzo lire 163 20£
28. Spazigni elieg fapptonio in Cestra - Fabbriepto al vicolo Colle San
Pietro, connnante strada, Greeco (as ppe e Capini Colomba, sez. 6. pagg,
488/4, del reddito catastale di lire 10 08, prezzo lire 75 60.
19. Spazfani Belflude fu Ë'rancesco vedova Spaziani - Fabbricato a10orso
Vittorio Emanuele, confinante strada a due lati e Ferrante Andres, ses. 1•,

part. 1565/4 reddito catastale di lire 9 38, prezzo lire 70 20.

30. Spaziani Giacinto fu Luigi - Fabbricato al Borgo di Porta Romans,
connaante strada, Grande Saverlo e Spaziani Gio. Battiata, sez. 16, part. 187/s,
reddito catastale lire 15, preázo Itre 112 20.
31. Spaziani Magnacioeia Andrea, Angela Maria,Maria Francesco Giacinto,
Luisa e Maria fu Bartolomeo, e Ranieri Arcangela fu Giuseppe vedova Spa-
ziani - Fabbricato a S. Martino, conflaante strada, Abbruzzese Angelo)ia·•
ria e Patrizzi Francesco, sez. 1a, part. 14, del reddito catastale di lire $$ 76,
prezzo lire 253 20.
Altro fabbricato a S. Martino, confinente strada, Costantial Francesco o

Tesori Vincenzo, sez. 16, part. 56, reddito catastale lire 22 50, pregodire
68 60.
32. Spaziant Marta di Rsifaele detta Fossetta - Febbricato a S. Martino,

confinante ètrada a due lati e Caprara Giuseppe, sez. 16, j)art. 32/s, reddito
estastale lire 15, prezzo lire 112 20.
33; Spinetti Antonio fu AnÃrea Fabbricaio a S. Marthlo, conÅsgatiÃtÃda,
&ntonucci Francesca e Piccoli Arcangelo, sez. 1·, parti. 79/1, reddito catastale
lire 30, prezzo Jire 225.

Altro fabbricato in detta contrada e suddetti confinanti, sez. 1a, part, gý¡,
reddito catastale lire 13 12, prezzo lire 98 40.
31. Tufani Vittoria di Antonio vedova Basile - Fabbricato al Belveilere,

confinante strada, Basile Francescantonio e Minotti Isidoro, sez. 1a,part.1688/s,
reddito catastale lire 16, prezzo lire 112 20.
35. Tagnani Flavia fa Gio. Battista in Giorgi - Fabbricato al vicolo 2•
Campagiorni, confinante strada a tre lati, sez. Città, part. 780/2, del reddito
catastale di lire 20 16, prezzo Iire 151 20.
36. Tarquini Giuseppe fa Gio. Battista - Fabbricato al vicolo 2° Campa-
giorni, confinante strada, Antonueci Antonio ed Archiletti Saverio, Bez. Città,
part. 734/1, reddito catastale lire 26 25, prezzo lire 198 80.

37. Turriziani Angelantonio fu Giacomo - Fabbricato al Bastione, conff-
nante atradaylferranteuNiccola e Ragnone Gio. Battista, sez. 16, part. 192|¾
del reddito patastale di lire 24 19, prezzo lire 181 20.
38. Turrimfani Colonna Michelantonio - Fabbtîcato al Corso Vittorio Ema-

nuele, confinante strada a più lati e Ardnini Giuseppe, ses. 1a, part. 1543|¾
del reddito catastale di lire 28 21, prezzo lire 210 60.
39. Turriziani Rosarip di Niccola in Campagiorni - Fabbricato al Mato

Rottò, confinante stfädå a dãà latiè°Pantanelli Abramo, sex. Città, part. 378js,
del reddito catastale di lire 18 75, prezzo lire 140 40.
40. Turriziant Silverio fu Antonio - Fabbricato afearso Vittorio Emanuele,

confinante strada a due lati e Demanio nazionale, gez. 12, part. 1569, reddito
catastale lifé,15, prezzo lire 112 20.
41. Valeriani Marco fu Giuseppe - Fabbricato al Pagliaro Bruciato, confi-•

nante strada a tre lati, sez. Città, part. 498/1, reddito catastale liro 33 76,
prezzo lire 258 20.
42. Ventura Stefano fa Prospero - Fabbricato al vloolo 2 Campagloral,

confinante strada, Antonacci Giovanni e Gkande sanerhote Franceseo, eesione
Difià part. 746/s, reddli catastale lire 15, presso lire 112 20.
45. Volpe Gaetano fa Benedetto - Fabbriento a 8. Simeone, confinante
ifradi, tolahaûÙ úlâÙiiltfé Ÿúlpe Silverio, sezione Città, part. 690 enb. 1,
reddito catastale lire 15, prezzo lire 112 20.

Volpe Gaetano come al munièfo 48 i Ãltró Ì¿librÍösto àf agliarÑ Ëën-
ciato, confinante strada a due lati, e Diampigt pseRDS 83Agif,4,parf.ag7/a,
del reddito catastale lire 15, prezzo lire 112 20.
44. Zangrilli Antonia fa Ântonio in1àrdueel - Fabbricato a S. MartÌno,

confinante strada a due lati, e Abbruzzese Antonio, ses. 16, part. 8/1, reddito
catastate-lire 80, prezzo lire 225.
45. Tancredi Maria - Fabbricato via Campagiorni, vío$lo a 2, confinante
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al 5 per Di0 del prezzo come sopra determ dafo per úlascun Immob . AYYIßØ AßfA pit Fappalto deißvori di dostruzione delladiberatario deve aborsare l'intero prezzo ateiAre giorni atteg gely
dioatione,wpiù pagare leppeen gasta, f(gegistro e sontratt gji, ifada boligatoPiamin?Letatths tz Beattlia

Frosinone il lo agosto 1878. ITa úóto kl Ìinblico)¾%,'&iaendÑ*a¾a desertif il giiinio incanto, alle ore
8048 L'Esattore: P. U ANGELIS. meridiane dergioriio 5 proselmd mes4 di agosta stanté la riduzione di Spr--di Gui nel decreto 26 luglio corrente, si;jaronederk nell'uflicio di fjigataPR VINCIA DI BASILICAT Fr•e=ra, an= »÷=4 a.iriti..trr.........., maisse, , as on,,.¡.9..,

al 2 Inoanto per Pippatto úëi lavori dfèoatraslono della strada comañoliob.•
ATTISO per syria nto di secondt pubblici ineanti a toi. bligstoria da eatin a Soordia, dellajanghessa.dk chilosastri,11 120 SLS, glânta
mini abbreviati y i y sk a gliggettgi (4 'j, ','j' di a mars 1875
de soviihtposta prou a . S'invita paioià okt a lue aspirt a Rettoaappatto 40 presentarat wel luogogDovendosi in eseoualone del deliberato preso dalle onorevole Deputazione giorno ed ora avanti indicattyerd'are lei lorosegerte vocalia ribasso aallaprovinciale nella tornata del 25 p. m. pžocederoperppts abblica, con spheëe ragione di contesimL oingssäta per eguidire cente,segrete, allo appalto gel servizio di riicossione deigli arre r häŸrimpospa L'asta sark teastaxa eandele vergini,asotta Posservanse delle norme preprovinciale tutto 111872, si deduce a conoscenza deÏjá oliëYlâoanþo surftte dal regolaméatoanlla«Contabilitågenerale dellodtato approygtggggegrå teûnto nel loeala per le nanioni della Depui sione provinciale alto pl Regio decreto del;4 settembre 1870,ta. 5852.secondo piano del palazzo di Prefettûtà, all ore 111 mèiidfane del gí#rnd 5 Sarå base 4ëll'asta la somma di lire 112,830 68 che é l'importo del lavoriprossimo agosto, sotto la presidenza del signo prèfolto, eàn ISûteriento di ó secondo la periziac allegata al, progetto e lire 1§,27T 01 pel lavori impteringi,deputato provinciale e del segretario della Deputazione provinelále. Per essere aminessi all'astKdovranno i concorrenti prestare 44 certificitoLe condiziobi dell'aãta sýno le a gtánfi d'iñoneith disdata non anteriore didsei mesi, riinselsta.da un ingegnerìJNg••La riscossione sarà fatta ad aggio fisso per ogni cento lire di sonima gente degli affiel tecnici dellp Stato o,della prayinein, e da un eigdgeq.igi,aafettiva versata, e a partito forzoso del non riscosso per riscosso. comune el Regaa in attività di gerrls!P.atnistinale siafattÞ9enno gellggtin•-2. La somma che si dà in riscossione è per lo ammontare di lire 269,209 22, eipali opere già da essi concorrenti leseguite og all'eseguimento dpile ualisalvo le quote che per avventura ei trovassero già riscoááe dalPimministra - abbiano preso partes

stone provingiale all'epoca della delibekazione dello appalto, e ðoŸrà essèrO la'appalto gorÀ aggiudicato anche presentandosi un Belo oferente.
vàrsati nella Cassa provinéiale in guattro fate di tië in tre mesi A garansia,dell'asta si. deve esegnize presag la Tegerer(a2provinciale il de-

. La Provinciä concede alPassuntore della detta édizlone tufii idiritfl che pogito provvisorio di lire 30004n nunterario o in gek‡ificatiÀi,teggilaglalke-le competono per tale eenzione col privilegi flseali consentiti dalla legge Vegti bito Pubblico valuta‡a al corso 4i Borµ del giorna pregegnata egtigrlit*#00aprile 187i e Regio decreto 15 novembre 1872, compreso il jirittà dgla riscos- per le presunterspees Ael centratte. 44,lone delle multe a carico delPesattore moroso. It deliberamento sarà àlavore delPaltime migliore oferente, salvo gU of..& L'aggio che risulterà dall'aggiudicazione sar31iq¤idato dilla Deputailohe fetti dell'alteriore ribasso deLventesimo, cite patrA essere predentatodellaprovinciale e pagato, in proporzione dei versamenti che verrannoeseguiti aile improrogabile termine di giorni 5 scadibili allesore 12 meriglane Rei giorgg 10scadenze, in seguito alla esibision'e delle quietanze rilasciate dal caeëiere pro- detto mese di agostor giusta il enceitato decreto,vinciale·
, L'aggiudicatorio dovrà all'atto della stipulazione del contratto prestareela5. A garanzia delle offerte i concorrenti äll'asta dovranno depositare nelle causione kiiliaitiraÀi lire 114000 la numerarto o in certillepti di rendita ymb-mani del presidente, ovvero nella Cassa provinciale la samma di lire cinque¯ blica da.yalutorgi a corso di Borsa del giorno del deposito. Si accetterkan-•mila in biglietti di Banca aventi corsi legale, ovvero in cartelle del Debito che gna validselycÏà la fondi di valore doppig Ah!!a detta maniiiPubblico quale deposito sarà restituito ai concorrenti non timasti aggiugh a stipuÏazlóne deteoptra1‡o daggieuserp effettuataientr«catari, non appena dichiarati chiusi gl'incantr. data dell'aggiudicazione definitiva, soorallipnali ITaghindiostarlO6 Ter potert essere ammessi agli ideanti i concorrenti dovranno esibire al
somma depositata per garanzia dell'ge gáMmmipistrazione avr Oltà

presidente la fede di buona condotta rilasciata dall'autorità competenter dél¯ di procedere al nuovo incanto.altiino domicilio, non the la corrispondentes fede penale deLtribunale cir~ I lavori dovranno essere compinti nel terdline di cinque anni daFg ornecondarialf· Àel viinal dÏ ššnéegha ehe ne sarà fatta allo appaltatore, che potrò ihre7. L'aggIndicatari dovrå presentare un'idones egusione in eartelle del De¯ rid tfo ein due allMintai is rgzio ivvissadone un runogrhusbito gubblico italiano, del valore di lire cinquantamila in capitale, che esik
depositata nella Casåa prévinciale. La valutazione delle cartèlle ésýi fatta 'I'utte le spese relative all'asta, alla stiputazione del contratto, qu di
sulla base determinata dal Ministero delle Finanze per la presentazione delle ballo, di regjstrpygkquglaþgaggpr Jege t(egggjel contratto stessocauzioni, depurata del decimo, si termini dell'att. 17 della legge 20 aprile e dei documpnti che,no faranno pártejnte saranna jtitte a eario el
1871, n. 192. La idoneità della cauzione sarà dichiarats dalla Ileputazione Pippaltaioie. La tgèši di giátro delpaträtto ppr mita ad una ra
provinciale. giusta Part. 10 della legge 30 agosto 1808;n• 4613.
8 Qualora l'aggiudiestario non presentasse la cauzione come sopra neÍÏ r si avvèrfe finpluiento ähe tutti g!LgttitgtÍÑÌ allö spyalto t ovausi po

mine di trenta giorni dat di delfaggiudicazione, ovvero non si presentasse a i att presÑ eegrågria Ili IVegitti at gge cogótgenti alle pý f
stipulare il contratto nel giorno fissato dal prefetto presidente della De - potrsûn grenderne cogniziong.
tazione provinciale, .il deposito di lire cinquemila, di che all'articolo 5 Siractisa ad41 29 Ïuglio 1878.
marrà di piëns ed àssoluta proprietà della provincis• 36 3 n segretario delegato: L. ASTAGNINI.
9. MincannoTaggiudicatario al versamenti-etabiliti come all'ait. 2 e re

i suoi beni. infimi tronchi de canali Vetere ed Aëquachiarà dell'Argina alla moon
10. La prima ecadenza viene determinatar tre mesi dopo la consegna della lago per la sezione cornpresa fra gli aboeghi dei guddetti canali; lafg

nota resa esecutiva, la quale consegna avrà luogo neL momento della stipula di un arg ne tra r no ogn contgofgang glie op 11e er eparare

emanate
ta e della subasta non saranno obbligatorie per l'Amministra- Se nel corso dél terndne e ta indicãto sätä re'sentata offerta de exte.ali se non dove l'approvazione della Deputailone prðvinciale, stino, el procederà a povello incanto, altrimenti appalto resterà definitiva-

3. p ätoýe,per gli efetil di legge, eliàerå in queAto coindne gg.. me t udicato a si Rio
to tem ne il o Itolato e eciale e la tanga

4 e ape e y ecorrenti per Ï atti d'ÍÂÂËt el Ùontrattoioio a r zzi, e rv no,di se al contrattossono visibili ella spgretag in
earico dell'aggiudicatario.

Caserta 29 lugliò 1878.

86H
otens di 30 laglio 1878.

E Begretario Capo: P. Á. ROMANO. 562 Ë Begr¢«rfo delegato alla stipula dei Contratti: E. MABELLL
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O Â$ B ge endt i stabilk
Si fa noto giy bþljeg gg gg 8 pile ore 10 antime ËËlÌ n ato s ådeil iti#o vefä glúdicatârió tou påga e il yr .szo

a est li pdienza onton innanzi - entro tre Mini iii igianiëákiose si fiÊg Wüh âlla fivendita "ddll'ilum bile

aqq
di t sa e gistro e contrattuali sono a carico dot-

pa a

l'agg a

3635 L'Esauore: EkŠESTO RASSL

a antani..atos car e uite ne niac rice est 00 Ì0 XMMINIAnd'IVO WL I 80II LI
tè lire 26tymultinespeggirgt , tätäydisegg¿ garegagxigna

aato in vainióstone,ankeontrada E4xestepengdinantiaanteëentradmQief og n

Vittoria ed Elena, Nard4dehta BKpañAnas aúNargedehialPaper Teresa g Agd
Witt ghito in afggga 116 eatione 29;¢>¾6 (súb;en,a2ee Bedel reddita);n
hibile attittelotagadlfektension 41 attati 1 arem.Maresso minitneya IS IN gg re

out si apre Pinoanto lire 577 90. Sodinik a depositaisk erigaranais della qqq en he syyanno y el

RifféÑIf life V80. e a prggrangga geamó myterie y reapp

b:llgttei Pier Unm ulòà Tu Ginvanitattista, debitergiperiinposte lire 1089 A99ÑRN 94 B.gpfggift gvånigÍ o (f-

ilâÏië e lijiese tide 6 totaleellte 108 60NTerrdÉo tieminativo posto ix V41- 6.Effili?Ê¾ -PR/** gra cei

loritotie, W11å coutdadfValiësoóella, confinantë een berii diã[atteliGuglibigo o Istituti tecnie in Ìstituti goverugt viJi truzien suggr pre.

afhit litige 461 tetrîtoriúvdi Cat à due táti, askaista in inã¾päilia seziop PANiggrany gonferite ai à 127: di Cittigi Cagedo.
(in 258 ~6 264,idhikeddita intponibile di lirá©7& Ogdpillestänsionadi ett#ri Gli esampayranno luogo 1p ferugia il giorpo 16 e segaepti 4 I pe di

1 édé 94, diätfúWRO. L Presso føigiato su out si apre finoanto lirà ß68.
Bomma a depositarei per garanzia dell'oferta lire 83 1$ pg9tgg y Edy pçovg, scritta 64 grale.
Se nel¾ißti maintiestoëWõñìveswilads (Insteiindsette aggiudicazioni tier pygy septyper glí a n?L seccaga snasaici conshtila RA 9 -

listdäliiniendati et $¼ddederå telfo4tgasatoéale,¾elgiòžno12dagostà18¶8. Inento itg ggo in una ge did Igtino por ypondägte agi gagi
tië ofiifäntimátidigte; ad ad neconde es èrnâentä èõFiihanno diun decirna g $¾ y componzmento iëàÏiago e la up gue di

til r¾¿Að nikëdgietone conië Ä¾ëàsykiebretare il signor pretorW; e beëlÀrú p pe bata la me a oprrspondgaz .

ando deserto anche il secondo esperimdätoine särkfattaan terzo ed ultigo Jaa o gralg gg g1) alunni speggdyri ogsste e teepica r guy te

Wiþretá41 lobaleistesso; ilot gioiko t agosto Sl8¿alle ore 10 antimaridia(te le mLterio richieste per gli esam 01 pr9mppone Allg va cÍRs i asi

Usá« alla metà dá1 ridot¢o tirezzo di stima e nortformeinesit al deerdtË¾ gli altri gonportenta verserà spiritgiAno sul a me,p Ila

48& dana eniëttere iféigner reroie 4%A pga Rica, secondo y programmi dei cory 1 II.

Saranno ammessi all'astalsottinto coloro che proveranno d'aver depositgte Lejgmage doyrgano esegre diffMp afragcate al pre te del ogglio
tielli dancellária dellä Pretura, ed in äda Cassä erariale una e mfkorii- atnministrativo m Roma, via Monserrato, ni 25, piano , e mubj i deije-

egodiënte âl Speibento del #rezzo minfind sti cui par ognii6tto si apre guenti d<emoenti, non pin táidi del giorno 20 agoito carrente:

Anáánto
16 Iza féde di nascita;

Il ÁeÉberâmtäto séri däßnitivo, ed vé l'¢ggiudibatarlo aba pagasde
24 Il ertideisto di moralità;

fššmodentio tre giorni dafraggiudleakione si procederà alla risendita de to Ua certificato ele comprovi la nascita o l'origine nel comune di cittå

ile NRI^Inifriàchid e apese,
di Castello;

e spes d'Aúta di tiiŸss e egistio e contrattuali sono a carico del
AfHa certificata del quale riäniti che il ñandidato che aspira al Liceo og

aggiudicatario.
alPIstituto tecnico ha dompinto cda lode gli studi in um Ginnasio at Ja gna

ValaicaWne, li f luglio 1878.
Scuola tednieà, oavero la licenza Uceale o dellfIstituto tecnico se il candi-

L'Esattore: BRËSTQ FRASSI dato aspira al corsi universitari o di perfezionamento;
Situátione della famiglia del concorrente od estratto del foglio di fa-

ILSATTOPg DELL)L ËPOSTE DÏ A LÈO TOÑ à atto Ãpotorißtà eg epmproy y go pongpeone is.
I gigvani ammasal 41 cogeorso enranno agrertiti a de lio e i a

A†vis4 Agsta per3endita di stabili. Perygte api ily commiisión per eukire gu anii.

Adte a pu lig ehe nel giorno 21 ägoet 1878, ällè ore 14 atitime Rem 1 agosto 1878.

e áëlîÉdälä di udién 54þa R¾già gråttira di Yalmgåtúne, inziànzipile Il Presidente: ETTORE NATALI.

signor yrgtpre del mindárhenfp, Asåiétità däl cánnlliëre, cylPiniër-- Beg e vi : T o

dèl signor Edestoitaisi gi Øîàòdnió, édà¾tore ¿oagg di Valinen

a iË iiûliëÏÂ ef hŠttoin$iaoû ÈÃÏ ri di idinoste acegÑiAi lágge
vrà luogo la vendita a pubblici incanti i fÃËÉi qui þppresso descritti:

Indicazione dei debitori e deierizáne deiÌóidi. Avviso d?Asta pel miglioramento del ventesi a.
LDimperia Quintillo fa Carlo, debitere per imposte lire 21 29 mnItg y

Essendo stato aggiudicato in questo di a favore del sigaar Trombytty Sa-

fe lirá 3 , gotaWIgre"J1 18 Un vgnð gi gaea al pgatatrego, ponto i¿ verlo, col ribasso del quattro per wato, lo appaito dei lavori per la egatra-

di hontŠné Cotso GäribalÈÌ, divino a 27, cofflÑakte la wif;Íuhbubi tied zione della cappella e anoi ansessi nel pubblico elmitera di questo comune,

rini sorelle eggrdegelyig g g, negpato ig pappa al!¾ pezione 16, n. 270 aub 1 esato e pubhlicato een avviso d'asta del dì 9 volgente mese, Timanpqdo
el redgito rpàniŠlÏ¢ df hr 89 15. - Prëzžo%iiinÎo WiÏ Ï si apre Placadte perciò la spese ridotta a lire 48,000,

i pgíf g ÑaúÑ$ÀÁffcËë Ä Îi ÍÑÈ Si notifica che ael giorno 13 del p. v.mese di agosto, alle r<re 12 aneridiane,
glà tygenpe ilonitäre ÿúr Jing at lírg 78 i3, måltà acade 11 panodo di tempa entro ihanale si può migliorare il prezzo glaggju-

totale lire 84 0ß. Enttèga a p¾aterreno, påsta in Viimda- dicazione, presentandosi nella segreteria comunale le relative offerte di pi-
i deface difi o zi. 41, 6 Minawie 10strada à due lati e Badggy basso non ininori deÏ ventesimgdella somma aggiudienta.

,
à i ina úlfadeáioni i ti 640 sak 1, defršddit fingòntbig Pian di Surrento, li 29 luglio 1878.

45 r$az0 Ësu eÎii hiiWaiÑaate lÍkg AS 69. 8 dimi a Visto - n sindaco: D. COTA.

arsk à$Ëà Ali' ]Ñe 2¾
D seer tario nicipale: GiusePra IVOnst.

8. PiacentintGiugbyde fu Meleliforre ebitor gef3mposte lire 39 09pnulté

ggga O Bl?Jingsy cup gxprggi cage 3 I sero mutuare la detta sorong a far perventië ie loro eferte ältuÌ In-

ß a eposit per garapria dell'oßerta lire 17 ¶0. n gle ye termine di do#ici dalla datade

Seimel giornousuigdiestimon agesse Ingga qualcuna dellWKggiudicazionigier prevelyggan g1L à hiig¾ual Ipg a..

i stabili invendati si procederà nello stesio 186310 néfgtbrŠŸeú¾isáisgâ$to i r i a
,

i p gie pre.

Ìlà õ¾ ýië¾y¢þífiiël¾ìág¾¾û ihbådá eppétieëút derribšššš di jm atratto, e che la med a ma sarà estinta a rate aniniff d r ila
&3 gééndà€&sfülikkhieërfpb¥ eeretare ggignatietegte gVufWiëAi seilà cdifenitsìJciûalf¾iánnð 0 mgyal I rata

andando deserto anche il secondo esperimgat e ggfgo ui tedó på annuate suddetta.

i Ë'tt a zi'âipd là dpt sti18 al e Per il $indaco - L'Assee$ore: J Ng.

Igemente al decreto che dovrà emettere il signor pretore. ,
CAATERANO NATALE, Gerente | ROMA - Tip. Easny Borta,


